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Cari Stakeholder,
Viviamo un’epoca di trasformazioni profonde. Il 

2025 ci ha consegnato la consapevolezza di quan-
to i modelli economici tradizionali siano vulnerabili 
di fronte alle crisi ambientali, sociali e geopolitiche 
che attraversano il nostro tempo. Tuttavia, proprio 
in questo scenario di incertezza, abbiamo assistito a 
un segnale potente: il desiderio di un cambiamento 
autentico e radicale è diventato una forza motrice 
che unisce cittadini, consumatori e imprese lungi-
miranti.
In questo contesto, NeXt Social Commerce, attra-
verso il portale Gioosto, ha confermato la propria 
natura: non una semplice piattaforma di vendita, 
ma un “luogo di senso”. Siamo un ponte tra la pro-
duzione responsabile e il consumo consapevole, un 
ecosistema nato per rimettere al centro la dignità 
della persona, la tutela dell’ambiente e il valore dei 
territori.
Le sfide che abbiamo di fronte sono complesse. La 
fiducia dei consumatori va difesa ogni giorno dal-
la retorica del greenwashing e del socialwashing, 
attraverso la trasparenza totale e una coerenza as-
soluta tra i valori dichiarati e le azioni intraprese. 
Sappiamo che la competizione è spesso sbilanciata 
a favore di modelli che ignorano le esternalità am-
bientali e sociali, ma è esattamente in questa asim-
metria che troviamo la nostra direzione.
Ogni acquisto è un atto politico. Consapevoli di ciò, 
abbiamo scelto di concentrare il nostro impegno sui 
produttori più fragili, che necessitano di maggiore 
supporto per accedere al mercato. Abbiamo ripen-
sato radicalmente la nostra logistica per abilitare 
un modello di dropshipping su misura per le filiere 
locali, garantendo al contempo un impatto ridotto 
grazie a un packaging circolare e a spedizioni soste-
nibili.
Il 2026 si apre per noi con interrogativi ambiziosi: 
come trasformare il consumo responsabile da una 
scelta episodica del singolo a una pratica struttura-
le per organizzazioni e imprese? Come accompagna-
re i nostri fornitori in una transizione che ne migliori 

l’efficienza produttiva senza mai scinderla dalla so-
stenibilità integrale?
La nostra risposta risiede nella generazione di va-
lore condiviso. Non ci accontentiamo di distribuire 
prodotti: vogliamo fare cultura e contaminare posi-
tivamente altri settori. Lo faremo attraverso allean-
ze strategiche e momenti di confronto come il Festi-
val Nazionale dell’Economia Civile, dove il consumo 
responsabile diventa un tema trasversale e politico.
Gioosto non è un punto d’arrivo, ma un laboratorio 
permanente dove la tecnologia incontra la giustizia 
sociale. È lo spazio in cui la convenienza si misura 
nell’impatto positivo e dove le scelte compiute sulla 
piattaforma si integrano con i sistemi di rendicon-
tazione non finanziaria delle imprese, creando un 
linguaggio comune di sostenibilità.
A chi ha condiviso con noi questo percorso, va il mio 
più profondo ringraziamento. A chi si unisce a noi 
oggi, dico: benvenutə, questo è il posto giusto per 
costruire, insieme, una Nuova Economia.
							     
		  Luca Raffaele

Amministratore Unico e Presidente Next Social 
Commerce srl società benefit

Lettera 
del Presidente



Lettera 
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1. NeXt Social Commerce 
Società Benefit: impresa civile 
e generativa della 
Nuova Economia

A sei anni dalla sua fondazione, NeXt Social Com-
merce Società Benefit si è consolidata come un 

pilastro fondamentale per l’imprenditoria sostenibile 
in Italia. Lungi dal perseguire la semplice massimiz-
zazione del profitto, questa realtà ha saputo costruire 
un modello di business che mette al centro il benes-
sere delle persone e la tutela dell’ambiente, onoran-
do quotidianamente i principi etici sanciti nel proprio 
statuto.
L’impresa non si limita alla teoria, ma cala operativa-
mente i valori dell’Economia Civile — come la fiducia, 
la reciprocità e il legame con il territorio — nella pro-
pria attività corrente. Questo approccio contribuisce 
a delineare un’economia generativa e inclusiva, capa-

ce di rispondere alle necessità delle fasce più fragili 
e delle generazioni future attraverso uno sviluppo lo-
cale autentico. Grazie a questa visione lungimirante, 
NeXt Social Commerce ha saputo anticipare le grandi 
transizioni del mercato dando vita a Gioosto, il primo 
portale di e-commerce nel nostro Paese interamente 
riservato alle imprese sostenibili e ai loro prodotti.
Con Gioosto, NeXt Social Commerce dimostra che 
anche i canali di vendita più rapidi e moderni pos-
sono essere permeati dai valori della Nuova Econo-
mia. L’azienda riesce così a umanizzare il commercio 
digitale, trasformando la piattaforma in uno spazio 
dove la tecnologia e il capitale sociale si rafforzano a 
vicenda. Questa sinergia permette di superare le bar-

Mission: 
 Lo scopo ultimo della 

Società è attivare strumenti 
utili per promuovere modelli di 

produzione e consumo sostenibili, 
attenti alle esigenze delle persone e 
dell’ambiente, e aumentare la felicità 
dei lavoratori/lavoratrici attraverso 

un motivante e soddisfacente 
impegno in una prospera atti-

vità economica di sviluppo 
sostenibile.

Vision: 
L’ecommerce che non c’e-

ra: una selezione di prodotti 
di eccellenza, non solo buoni ma 
fatti rispettando le persone, l’am-

biente e le comunità locali, da aziende 
selezionate per i loro criteri di soste-
nibilità. Gioosto è la piattaforma di 
Next Social Commerce srl società 
benefit, il cui obiettivo è creare 

benessere per la comunità 
rispettando l’ambiente.

Valore: 
Qualità. Non solo etici ma anche 

buoni! La qualità, spesso l’eccellen-
za, è alla base di un prodotto Gioosto, 

dalle materie prime impiegate al processo 
produttivo. Lavoro. Il lavoro è uno dei più po-

tenti strumenti di integrazione e riconoscimento 
sociale. Molti produttori Gioosto impiegano persone 

in condizioni di fragilità, ridando loro dignità. Prezzo. Un 
prodotto Gioosto ha anche un prezzo giusto! Abbiamo 

scelto di applicare prezzi che garantiscano il giusto 
compenso alle aziende e, per ricaduta, ai loro 
lavoratori ma senza diventare beni di lusso. 
Ambiente. Materie naturali e riciclabili, at-

tenzione ai processi produttivi ma an-
che recupero e riciclo. Un prodotto 

Gioosto è attento all’ambiente!



riere del mercato globale, garantendo visibilità e 
sbocchi commerciali alle piccole e medie imprese 
locali che spesso faticano a emergere. La missione 
si focalizza dunque sulla valorizzazione del tessuto 
produttivo etico italiano, offrendo ai consumatori 
gli strumenti per praticare il cosiddetto “voto col 
portafoglio 2.0”: un atto di acquisto che diventa di-
gitale, consapevole e votato all’inclusione.
In questo scenario, Gioosto agisce come un 
connettore essenziale per il Benessere Equo e 
Sostenibile, facilitando l’incontro tra chi pro-
duce con responsabilità e chi acquista con co-

scienza. L’iniziativa si allinea perfettamente al Goal 
12 dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, promuo-
vendo filiere circolari basate sulla collaborazione e 
sul lavoro in rete. Intesa come un percorso colletti-
vo, la sostenibilità per NeXt Social Commerce è un 
impegno scritto nel DNA di Società Benefit. L’azio-
ne aziendale si concentra su due fronti prioritari: 
la diffusione del paradigma dell’Economia Civile 
e l’incentivazione di modelli di consumo che pre-
mino l’etica. Ogni obiettivo è perseguito con una 
rigorosa attenzione all’ecosistema, trattando le 
risorse naturali secondo logiche rigenerative che 
rispettino i tempi e gli equilibri del nostro pianeta.
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Alla luce di quanto emerso dai risultati che l’impe-
gno di NeXt Social Commerce fa registrare rispetto 

al BES dell’ISTAT e agli obiettivi di sviluppo sosteni-
bile dell’Agenda 2030 è chiaro come la società be-
nefit abbia costruito in questi anni una strategia di 
sostenibilità integrale, intrinsecamente legata ai tre 
pilastri ESG (Environmental, Social e Governance) che, 
ad oggi, rappresentano il linguaggio condiviso della 
sostenibilità, soprattutto a livello finanziario.
In questa direzione, nei prossimi paragrafi vengono 
presentate in chiave ESG le politiche che NeXt Social 
Commerce ha scelto di mettere in campo nell’ultima 
annualità (2024) o che ha confermato dall’annualità 
precedente.
In particolare, fanno riferimento al primo pilastro, 

l’Environmental, le aree dei rapporti con la catena di 
fornitura e con l’ambiente naturale. Sono elementi 
costitutivi del pilastro Social le aree dedicate all’am-
biente di lavoro e ai rapporti con la comunità locale. 
Infine, le aree del governo dell’organizzazione e dei 
rapporti con i clienti fanno parte del terzo e ultimo 
pilastro, quello della Governance.

2. L’impegno di NeXt Social Commerce 
nella Sostenibilità Integrale: un’analisi 
qualitativa ESG oriented



L’agire di NeXt Social Commerce è guidato da una visio-
ne strategica che pone la sostenibilità ambientale al 

centro di ogni processo decisionale, applicandola trasver-
salmente lungo l’intera catena del valore, dall’approvvi-
gionamento alla logistica distributiva. Questo impegno 
si concretizza innanzitutto nella rigorosa selezione dei 
partner presenti sulla piattaforma: attraverso l’utilizzo 
del NeXt Index®, l’azienda valuta l’impatto sul capitale 
naturale dei fornitori, i quali sono tenuti a fornire eviden-
ze documentali delle proprie pratiche. Tale meccanismo 
non solo garantisce l’esclusione di realtà non in linea con 
i criteri di tutela ambientale, ma assicura al consumato-
re finale una trasparenza totale, incentivando l’acquisto 
consapevole verso i produttori più virtuosi.
Sul piano operativo, la gestione del magazzino di Roma 
riflette questa filosofia grazie all’eliminazione della pla-
stica monouso e all’adozione di soluzioni di packaging 
in carta riciclata certificata, sviluppate in collaborazione 
con partner leader come Raja. La medesima attenzione 
è rivolta alla fase di consegna, affidata al servizio DHL 
Go Green per garantire spedizioni tramite mezzi elettri-
ci o ibridi, e alla gestione dei resi, ottimizzata attraverso 
procedure semplificate volte a minimizzare gli sprechi e il 
rischio di smaltimento dei prodotti restituiti.
Un traguardo significativo del percorso di innovazione 
sociale e organizzativa è rappresentato dal progetto del 
Distretto Diffuso Sostenibile, avviato nel 2022 nel territo-
rio beneventano in sinergia con NeXt Nuova Economia Per 
Tutti APS ETS, il Consorzio Sale della Terra e Incom Spa. 
Questa iniziativa ha introdotto un modello produttivo de-
centralizzato nel settore tessile, storicamente complesso 
sotto il profilo dell’impatto ambientale, capace di coniu-
gare obiettivi economici con percorsi di inclusione lavora-
tiva per categorie svantaggiate che eccedono gli obblighi 
di legge. La forza di questo distretto risiede nella capacità 
di generare economie di scala e di apprendimento, au-
mentando la produttività e la flessibilità attraverso fasi 
produttive specializzate e sostenibili.
L’integrazione dei criteri ESG (Environmental, Social, Go-
vernance) all’interno del distretto è garantita dall’appli-
cazione del NeXt Index ESG - Impresa Sostenibile, che 
permette di monitorare e strutturare la crescita di ogni 
realtà coinvolta in un’ottica di miglioramento continuo. Il 

modello non si limita a ridurre le esternalità ambientali 
negative — attraverso l’efficientamento energetico, la ri-
duzione delle emissioni e una gestione virtuosa dei rifiuti 
— ma genera impatti sociali positivi e benefici economi-
ci diretti. In coerenza con i principi della Nuova Econo-
mia, NeXt Social Commerce trasforma l’impegno teorico 
in azioni circolari tangibili, come il riutilizzo degli scarti 
tessili aziendali per nuove produzioni e l’attuazione di 
campagne specifiche per il contrasto allo spreco alimen-
tare, consolidando un legame indissolubile tra impresa e 
territorio.

2.1. L’impegno di NeXt Social Commerce 
per una E più forte



Per NeXt Social Commerce, la sostenibilità socia-
le rappresenta un pilastro identitario, speculare e 

complementare alla tutela ambientale. Sin dalla sua 
costituzione, l’azienda ha scelto di farsi promotrice di 
un ecosistema produttivo capace di generare opportu-
nità occupazionali per individui in condizioni di fragi-
lità, collaborando attivamente con cooperative e im-
prese che integrano la finalità sociale nel proprio core 
business economico. Gran parte dell’offerta disponibi-
le sulla piattaforma Gioosto nasce infatti dal lavoro di 
persone detenute, con disabilità, migranti o provenien-
ti da contesti di marginalizzazione. Sostenere queste 
realtà significa promuovere un modello di occupazione 
autenticamente inclusivo, che trasforma la diversità in 
valore e offre alternative concrete a chi rischierebbe 
di restare escluso dai circuiti tradizionali. In questo 
scenario, il consumatore cessa di essere un utente 
passivo per diventare protagonista del cambiamento, 
esercitando il proprio “voto col portafoglio” a favore di 

pratiche

etiche e rigenerative.
L’impegno per la dignità del lavoro e lo sviluppo uma-
no non si limita alla selezione dei partner esterni, 
ma si riflette con coerenza nelle operazioni dirette 
dell’azienda. Essere socialmente sostenibili significa 
inoltre ridefinire il rapporto con i propri clienti, con-
siderandoli veri e propri partner di visione. Il cliente 
per Gioosto non è solo il destinatario di un servizio 
di eccellenza, ma un attore coinvolto in un processo 
di miglioramento continuo attraverso dinamiche di 
stakeholder engagement, come testimoniato dalla re-
dazione del presente report, orientato alla definizione 
condivisa degli obiettivi futuri.
Infine, NeXt Social Commerce muove dalla convinzione 
che un’impresa possa definirsi pienamente sostenibi-
le solo se cresce in simbiosi con il proprio territorio, 
generando ricchezza e opportunità laddove è radicata. 
Questa filosofia si traduce in azioni concrete volte a 
migliorare la qualità della vita nelle aree marginali e 
periferiche di Roma, sede operativa dell’azienda. At-
traverso iniziative mirate allo sviluppo locale, Gioosto 
si impegna a ridurre i divari sociali e a rivitalizzare i 
tessuti urbani più complessi, confermando la propria 
missione di operatore economico al servizio del bene 
comune e della Nuova Economia.

2.2. L’impegno di NeXt Social Commerce 
per una S più forte



Per NeXt Social Commerce, una governance di qualità 
rappresenta il prerequisito indispensabile per una 

sostenibilità autentica, sia essa sociale o ambienta-
le. L’azienda opera nella convinzione che l’integrità e 
la legalità debbano essere alimentate da un dialogo 
costante e trasparente con tutti i propri interlocutori. 
Oltre al rigoroso rispetto degli standard di conformità 
normativa, l’organizzazione ha strutturato un percorso 
strategico volto a rafforzare il coinvolgimento attivo 
dei portatori di interesse. Come illustrato nel processo 
di stakeholder engagement di questo report, la defini-
zione delle priorità d’intervento nasce da un confronto 
diretto e sistematico con produttori, fornitori, dipen-
denti e clienti, rendendo la direzione d’impresa un 
processo realmente partecipato e corale.
Questo orientamento riflette il profondo legame 
di reciprocità che NeXt Sociale Commerce  ha 
consolidato nel tempo con la vasta rete di 
imprese e cooperative distribuite su tutto il 
territorio nazionale. A dicembre 2025, que-
sta comunità rappresenta un ecosistema 
di realtà responsabili che hanno scelto 
di superare le tradizionali logiche com-
petitive del mercato per abbracciare un 
modello cooperativo fondato sulla condi-
visione di progetti e sul mutuo vantaggio. 
Un esempio emblematico di questa modalità 
di gestione diffusa è lo studio di fattibilità che 
ha dato vita al Distretto Diffuso Sostenibile nel 
settore tessile campano. Tale iniziativa incarna una 
nuova filosofia produttiva che, pur affondando le ra-
dici nella tradizione manifatturiera italiana, si proietta 
verso l’innovazione per tutelare il bene comune e l’e-
quilibrio ambientale.
In ultima analisi, la visione di NeXt Social Commerce 
mira a rendere il sistema socio-economico sempre 
più resiliente e sostenibile attraverso l’attivazione 
di processi dal basso e la valorizzazione delle buone 
pratiche lungo l’intera filiera. In questo paradigma, la 
catena del valore non viene più interpretata come una 
gerarchia lineare e rigida, ma come un mosaico armo-
nico. In tale configurazione, ogni attore rappresenta un 

tassello fondamentale che, integrandosi con gli altri, 
contribuisce alla creazione di un sistema inclusivo, in-
terconnesso e capace di generare una crescita collet-
tiva duratura.

2.3. L’impegno di NeXt Social Commerce 
per una G più forte: una governance 
partecipata e diffusa



Le attività quotidiane e la missione di NeXt So-
cial Commerce si inseriscono pienamente nel fra-

mework degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), 
così come definiti nell’Agenda 2030 dell’ONU.
Guidata da questa bussola strategica e forte dell’e-
sperienza consolidata dei suoi soci, l’azienda ha scelto 
di costruire la propria azione imprenditoriale attorno 
alle 5 P dell’Agenda 2030: Persone, Pianeta, Prosperità, 
Pace e Partnership, considerate non solo principi gui-
da, ma pilastri operativi concreti.
In questa direzione si inserisce l’uso del NeXt Index®, 
uno strumento che consente di valutare in modo chia-
ro e misurabile il grado di sostenibilità dell’attività 
aziendale. Ogni indicatore del NeXt Index è associato 
a un Obiettivo di Sviluppo Sostenibile, e i risultati ot-
tenuti restituiscono una percentuale precisa dell’im-
pegno profuso in ciascuna area. L’analisi mostra come 
NeXt Social Commerce raggiunga un livello di aderenza 
superiore al 70% in ben 15 dei 17 obiettivi, segno di 
una sostenibilità diffusa e integrata in ogni aspetto 
dell’impresa.
Tra tutti, tre obiettivi spiccano per l’elevata perfor-
mance raggiunta: l’Obiettivo 10 – Ridurre le disugua-
glianze, con un tasso di aderenza del 95,95%; l’Obietti-
vo 16 – Pace, giustizia e istituzioni forti, con il 91,96%; 
e l’Obiettivo 8 – Incentivare una crescita economica 
duratura, inclusiva e sostenibile, con l’88,7%.
Nel modello operativo di NeXt Social Commerce, il per-
seguimento degli Obiettivi 8 e 10 dell’Agenda 2030 
non avviene in compartimenti stagni, ma attraverso 
una strategia integrata dove la crescita economica e la 
riduzione delle disuguaglianze si alimentano recipro-
camente. Questa visione si traduce in scelte gestionali 
radicali: l’azienda, al netto dei costi vivi di struttura, 
reinveste la totalità delle proprie risorse a beneficio 

diretto della forza lavoro. Coerentemente con questo 
spirito di servizio, il vertice aziendale opera senza per-
cepire alcuna retribuzione. Il valore della persona è 
ulteriormente garantito da un modello partecipativo 
che coinvolge i lavoratori nei processi decisionali, va-
lidando una struttura d’impresa capace di ascoltare e 
integrare i bisogni della propria comunità.
Sul fronte dell’Obiettivo 16, l’impegno di NeXt Social 
Commerce si esplicita in una governance fondata sulla 
trasparenza assoluta e sulla rigorosa osservanza della 
legalità. Questo assetto non rappresenta solo un do-
vere etico, ma una scelta strategica che consolida la 
legittimità e l’autorevolezza dell’impresa nel dialogo 
con clienti, fornitori e partner istituzionali, offrendo al 
mercato un paradigma virtuoso a cui ispirarsi. La so-
lidità dei processi interni abilita, a sua volta, la crea-
zione di reti collaborative di ampio respiro, essenziali 
per favorire quel cambio di mentalità necessario alla 
transizione verso un’economia più equa e sostenibi-
le. La manifestazione tangibile di questo approccio è, 
ancora una volta, la nascita del Distretto Diffuso So-
stenibile nel settore tessile: un progetto che dimostra 
nei fatti come la competitività imprenditoriale possa 
coesistere con la giustizia sociale e la tutela dell’am-
biente, purché inserita in un percorso condiviso e pro-
fondamente connesso alle vocazioni dei territori.

2.4. L’azione di NeXt Social Commerce 
alla luce degli SDGs

Gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile 
dove l’impegno di 
NeXt Social Commerce 
è maggiore



L’importanza degli SDGs nella 
strategia aziendale

Le Nazioni Unite, dal 2015, hanno codificato una direzione verso uno svi-
luppo sostenibile all’interno dell’Agenda 2030, dando vita ai 17 Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile (SDGs). Tutti gli attori sociali ed economici sono chiamati 
a contribuire al raggiungimento degli SDGs, ivi incluse le imprese.

Per tali ragioni è stata messa a punto una serie di strumenti per facilitare l’adozione inte-
grale degli SDGs all’interno dei piani strategici aziendali.

Uno dei principali strumenti è la SDG’s Compass, la bussola dell’azione aziendale nel quadro dell’A-
genda 2030. Il “World Business Council for Sustainable Development”, recependo l’indirizzo secondo il 

quale tutti sono chiamati a impegnarsi nella realizzazione dell’Agenda, ha realizzato la “CEO Guide to the 
SDGs”. Lo scopo di quest’ultima è l’implementazione di soluzioni di business che mettano al centro gli obietti-

vi, rispondendo allo stesso tempo anche ai bisogni e alle ambizioni imprenditoriali.



La missione di promuovere uno sviluppo sostenibile, 
attraverso la valorizzazione di produttori e prodotti 

rispettosi dell’ambiente e delle comunità, non può pre-
scindere da un’attenzione concreta al benessere genera-
to lungo tutta la catena del valore.
Per questo motivo, NeXt Social Commerce ha scelto di 
misurare il proprio impegno anche sotto questo profilo, 
adottando il framework del BES – Benessere Equo e So-
stenibile, promosso dall’Istat a partire dal 2013 e oggi am-
piamente riconosciuto e utilizzato anche dalle imprese 
per valutare la loro capacità di contribuire al benessere 
multidimensionale dei diversi stakeholder.
In linea con quanto già visto per gli SDGs, l’utilizzo del 
NeXt Index® rappresenta uno strumento fondamenta-
le anche in questo ambito: ogni suo indicatore è infatti 
collegato a uno dei domini prioritari del BES, permetten-
do così di ottenere una valutazione completa e coerente 
dell’impatto aziendale sulle diverse dimensioni del be-
nessere.
Anche in questa prospettiva, NeXt Social Commerce ha 
raggiunto risultati significativi, con punteggi elevati e 
relativamente omogenei tra i vari domini. Questo dato 
conferma come l’approccio alla sostenibilità integrale, 
alla base della strategia aziendale, consenta di genera-
re valore senza creare squilibri tra le differenti aree del 
benessere.
In particolare, tre domini emergono per l’intensità dell’im-
pegno e la qualità dei risultati ottenuti. Il punteggio più 
alto si registra nel dominio “Benessere soggettivo”, con 
l’86,28%, seguito da “Politica e istituzioni” con l’85,8%, e 
da “Innovazione, ricerca e creatività” con l’85,52%.
L’analisi delle performance di NeXt Social Commerce at-
traverso la lente dei domini del BES rivela una profonda 
coerenza tra visione ideale e risultati tangibili. Nell’am-

bito del Benessere soggettivo, l’eccellenza raggiunta è il 
riflesso diretto di una filosofia aziendale fondata sull’a-
scolto attivo e sulla cura delle relazioni. Un indicatore 
emblematico di questo impegno è la gestione del custo-
mer care, che vede la risoluzione positiva del 97% dei re-
clami in un arco temporale compreso tra le 24 e le 72 ore. 
Tale efficienza non si limita a consolidare la fiducia e la 
credibilità del brand, ma alimenta un circuito virtuoso di 
miglioramento continuo della customer experience, po-
nendo il destinatario al centro di ogni processo.
Parallelamente, il posizionamento nel dominio dedicato 
a Politica e istituzioni si configura come l’espressione di 
una governance trasparente e inclusiva. L’azienda ha isti-
tuzionalizzato il dialogo con i propri portatori di interesse 
promuovendo annualmente cinque incontri strutturati, 
finalizzati alla mappatura dei bisogni e alla raccolta di 
aspettative strategiche. Questi contributi non restano 
semplici spunti di riflessione, ma vengono formalmente 
integrati nella Relazione di Impatto redatta e condivisa 
ogni anno. Questo metodo assicura che la definizione 
delle linee strategiche aziendali sia il frutto di un proces-
so partecipato, trasformando la responsabilità d’impresa 
in un impegno concreto e rendicontabile verso la costru-
zione del valore comune.
Infine, l’operato nel dominio Innovazione, ricerca e crea-
tività testimonia la natura aperta e collaborativa dell’a-
zienda. Attraverso l’adozione sistematica del crowd-
sourcing, NeXt Social Commerce integra competenze, 
suggerimenti e visioni provenienti dall’intero ecosistema 
dei propri stakeholder. Questo approccio permette di 
evolvere verso un modello di business co-creato, dove 
l’innovazione non è un processo isolato, ma una traiet-
toria di sviluppo condivisa che trae forza dall’intelligenza 
collettiva della rete.

2.5. L’azione di NeXt Social Commerce alla 
luce del BES

I domini del BES 
dove l’impegno 
di NeXt Economia 
è maggiore



L’importanza del BES 
nelle strategie aziendali

Il progetto del Benessere Equo e Sostenibile dell’Istat nasce con l’o-
biettivo di valutare il progresso di una società non soltanto dal punto di 

vista economico, ma anche sociale e ambientale.

L’analisi dettagliata degli indicatori, pubblicata annualmente nel rapporto Bes a 
partire dal 2013, mira a rendere il Paese maggiormente consapevole dei propri punti di 

forza e delle difficoltà da superare per migliorare la qualità della vita dei cittadini, ponen-
do tale concetto alla base delle politiche pubbliche e delle scelte individuali.

Da questo framework nasce il BESA, che si pone l’obiettivo di adattare tale quadro di riferimento 
all’universo aziendale. L’obiettivo in questo caso è di costruire un framework di comunicazione unico 

tra impresa e stakeholders, così da permettere una più assidua ed efficace collaborazione. In questo modo, 
l’offerta delle imprese e la domanda dei consumatori sono organizzate secondo un unico linguaggio di riferi-

mento, favorendo la costruzione di strategie più efficaci e impattanti.

Sicurezza Benessere 
soggettivo

Paesaggio e 
patrimonio

Salute Istruzione 
e formazione

Lavoro 
e tempo 
di vita

Benessere 
economico

Ambiente

Relazioni 
sociali 

Ricerca e 
innovazione

Politica e 
istituzioni

Qualità dei 
servizi



Il Bilancio d’Impatto ESG di NeXt Economia è un 
percorso di reportistica non finanziaria per le 

PMI e le start-up che nasce con l’obiettivo di mi-
surare e dare valore alla sostenibilità integrale 
delle aziende, inserendole all’interno di un Rating 
ESG.
Il percorso si articola in 6 step. L’infografica se-
guente sintetizza questi ultimi, dando un detta-
glio metodologico e di livello di collaborazione 
richiesta.

L’elemento centrale 
dell’intero percorso è 
Il NeXt Index® ESG, che 
si compone di quattro 
elementi: il NeXt In-
dex®; l’analisi di mate-
rialità; i fattori chiave 
e la valutazione dei 
rischi ad essi associati; 
le controversie in am-
biti ESG.
Il NeXt Index® ESG è 
un living index che 
permette alle PMI e 
alle start up di passare 
dalla rendicontazione 
non finanziaria al po-
sizionamento all’inter-
no di un rating ESG, un 
elemento indispensa-
bile per aumentare le 
possibilità di accesso 
al sistema finanziario 
e al sistema assicura-
tivo.
Il Bilancio d’Impatto 
ESG racconta l’impe-

gno sul territorio, misura il miglioramento genera-
to, coinvolge gli stakeholder per mettere l’azienda 
in rete, analizza rischi e controversie in una logica 
decentralizzata e collaborativa.
Il Bilancio d’Impatto ESG permette una piena in-
tegrazione nel proprio modello di business dei 
principi ESG in coerenza con il framework del BES 
(Benessere Equo e Sostenibile) e degli SDGs.

3.1. Nota  metodologica

3. L’impegno di NeXt Social 
Commerce nella Sostenibilità 
Integrale: un’analisi quantitativa 
alla luce del NeXt Index® ESG





Il NeXt Index® ESG si compone di quattro ele-
menti:

A)  	 Il NeXt Index® 
B)  L’analisi di materialità	
C)  I fattori chiave e la valutazione dei rischi ad 
essi associati
D)  	 Le controversie in ambiti ESG
I dati necessari per la determinazione di ciascun 
elemento possono essere sintetizzati come se-
gue:
A)      Il NeXt Index® 
a.     Compilazione del questionario di Autovalu-
tazione Partecipata 2.0 di NeXt, con il dettaglio di 
tutti i documenti probanti e, più in generale, di 
tutta la documentazione necessaria per la rispo-
sta puntuale di ciascun item;
b.  Primo livello di stakeholder engagement, 
dopo l’analisi degli stakeholder principali se-
condo la matrice di rilevanza, adeguatezza e im-
portanza, per ottenere i punteggi di importanza 
per ciascuno dei 30 indicatori del questionario;
c.    I pesi attribuiti dal Comitato Tecnico Scien-
tifico di NeXt ai medesimi 30 indicatori del que-
stionario e ai 3 pilastri ESG.

B) L’Analisi di Materialità      
a. Secondo livello di stakeholder engagement 
tramite l’analisi di materialità partecipata dei 
fattori chiave (i 30 indicatori del Questionario di 
Autovalutazione Partecipata 2.0 di NeXt) e con-
seguente emersione dei fattori/indicatori di de-
bolezza

C) I fattori chiave e la valutazione dei rischi ad 
essi associati
a.    Secondo livello di stakeholder engagement 
tramite l’analisi di materialità partecipata dei 

fattori chiave (i 30 indicatori del Questionario di 
Autovalutazione Partecipata 2.0 di NeXt) e con-
seguente emersione dei fattori/indicatori di de-
bolezza;
b.  Rilevazioni e analisi di tutte le eventuali stra-
tegie di intervento pianificate per il migliora-
mento dei 30 fattori chiave;
c.  Rilevazione e analisi di tutte le eventuali stra-
tegie passate, con i relativi risultati conseguiti, 
già adottate per il miglioramento dei 30 fattori 
chiave;
d.  Analisi di contesto su base provinciale trami-
te l’utilizzo di una selezione degli indicatori del 
framework del BES dei Territori (direttamente 
riconducibili ai 30 fattori chiave).

D)      Le controversie in ambiti ESG
a.   Rilevazione e analisi della presenza di con-
troversie in ambito ESG;
b.  Rilevazione e analisi del numero e dell’entità 
(numerosità dei soggetti coinvolti e lunghezza 
del periodo temporale in cui è stata aperta la 
controversia) delle controversie presenti. 
Tutti i dati raccolti, elemento per elemento, per-
mettono di calcolare il NeXt Index® ESG.
Il NeXt Index® ESG così ottenuto permette di 
classificare l’azienda all’interno di un rating ESG, 
così come illustrato nella figura seguente.
Attraverso tale collegamento si attua il processo 
che porta l’impresa dalla semplice rendiconta-
zione non finanziaria al posizionamento all’in-
terno di un rating ESG, elemento ormai indi-
spensabile per l’accesso al sistema finanziario.
Rating ESG basato sul NeXt Index® ESG 

3.2. Gli strumenti di rilevazione e analisi
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Il punto di partenza del percorso del NeXt Index® 
ESG è la compilazione del Questionario di Autovalu-

tazione Partecipata 2.0 di NeXt – Nuova Economia Per 
Tutti, strumento di rendicontazione non finanziaria 
che consente di arrivare al calcolo del NeXt Index® 
ESG, che rappresenta la prima variabile del sistema 
di misurazione e valutazione ESG proposto da NeXt.
L’Autovalutazione Partecipata 2.0 è una metodologia 
elaborata per far emergere il posizionamento delle 
imprese in campo sociale, ambientale ed economico, 
tramite lo screening di una selezione di indicatori già 
esistenti e reputati più significativi dal Comitato Tec-
nico Scientifico di NeXt.
L’impianto complessivo del QAP2.0-NeXt è stato ela-
borato all’interno di una triplice cornice di riferimen-
to:
internazionale: coerente e sinergica con gli Obietti-
vi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030, 
emanata nel 2015 dalle Nazioni Unite (ciascuno dei 
trenta indicatori è collegato a un SDGs prioritario);
nazionale: in riferimento ai dodici domini del BES - 
Benessere Equo e Sostenibile il framework italiano, 
ingegnerizzato dall’Istat e dal CNEL (2013), per la mi-
surazione del benessere (ciascuno dei trenta indica-
tori è collegato ad un dominio prioritario del BES) e 
declinato in chiave aziendale nel BESA - Benessere 
Equo e Sostenibile Aziendale;
di rete: aggregando e valorizzando i diversi approcci 
presenti nella compagine associativa di NeXt.

L’obiettivo del QAP2.0-NeXt è di rendicontare la capa-
cità del soggetto di generare benessere multidimen-
sionale, attraverso l’attivazione di processi di svilup-
po sostenibile costruiti in una logica di rete.
Il QAP2.0-NeXt si articola in sei aree di valore:
1. L’azienda e il governo dell’organizzazione;
2. Le persone e l’ambiente di lavoro;
3. I rapporti con i cittadini/consumatori;
4. La catena di fornitura;

5. I comportamenti verso l’ambiente naturale;
6. I comportamenti verso la comunità locale.
Le aree sono articolate, a loro volta, in 5 indicatori 
ciascuna, per un totale di 30 indicatori oggettivi (il 
questionario completo è in Appendice 1), ciascuno 
dei quali è collegato a un dominio BES e a un SDGs 
prioritario di riferimento. Per ciascun indicatore sono 
presenti, come possibilità di risposta, 5 classi di livel-
lo corrispondenti ai punteggi da 1 (minimo) a 5 (mas-
simo). Il soggetto che si vuole autovalutare misura 
ogni indicatore, esprimendo il suo posizionamento 
all’interno di una delle classi di livello, tramite il flag 
sul relativo punteggio indicato da 1 a 5.
Il punteggio di valutazione, per ciascun indicatore, 
sarà prima riparametrato su base 100 e poi ponde-
rato, in fase di aggregazione, con un punteggio di 
importanza media assegnata dal Comitato Tecnico 
Scientifico di NeXt.
Il processo di aggregazione dei punteggi assegnati a 
ciascun indicatore utilizza il Mazziotta-Pareto Index 
(MPI) ponderato. Questa scelta metodologica è stata 
effettuata per tenere conto degli elementi di variabi-
lità e della ponderazione fra i valori, in una prospet-
tiva di valutazione multidimensionale e partecipata. 
In altri termini, il punteggio medio totale (per area 
e complessivo) deve tener conto sia dell’importanza 
attribuita a ogni suo elemento dagli stakeholder, sia 
della variabilità orizzontale fra gli stessi, per evitare 
il rischio che i soggetti che registrano punteggi medi 
più elevati abbiano anche una differenza consisten-
te dei singoli punteggi. L’MPI ponderato permette di 
attenuare questo rischio, tutelando sia la logica della 
multidimensionalità, sia quella della partecipazione. 
Il punteggio massimo ottenibile per ciascuna area e 
per il totale è 100. Tale circostanza si verifica se e solo 
se in tutti gli indicatori si registra il valore massimo (5 
che riparametrato diventa 100).

3.2.1. Il Questionario di Autovalutazione 
Partecipata 2.0 di NeXt Economia



Area 1 – L’azienda e il 
governo dell’organizzazio-

ne: comprende tutte le scelte 
strategiche aziendali riferibili all’area 
management, trasparenza e cultura di 

impresa. Questa area di valutazione è stret-
tamente correlata ai domini BES della Politica 
e Istituzioni e del Lavoro e Conciliazione dei 

Tempi di Vita: essa costituisce l’elemento 
fondamentale per una gestione etica 

e sostenibile dell’organizzazione 
e per un’accurata scelta di 

associati e partner.

Area 2 –  Le persone e 
l’ambiente di lavoro: com-

prende tutto il funzionamento 
interno dell’organizzazione. Questa area 
di valutazione è strettamente correlata ai 

domini del BES relativi a Politica e Istituzioni e 
a Lavoro e Conciliazione dei Tempi di Vita. 

Alla base di quest’area vi è la creazione 
di un clima interno all’organizzazione 

favorevole e fertile per lo svilup-
po umano.

Area 3 – I rapporti con i 
cittadini/consumatori: com-

prendono tutte le relazioni ester-
ne all’organizzazione. Questo settore 

fa principalmente riferimento ai domini 
BES delle Relazioni Sociali, Istruzione e 

Formazione, Ricerca, Innovazione e Creatività 
e Benessere Soggettivo. L’elaborazione di un 

rapporto trasparente basato sull’ascolto 
attivo e un’informazione completa e 
documentata ai clienti/consumatori 

è alla base di una gestione e di 
un’evoluzione sostenibile 

dell’organizzazione.

Area 4 – La catena di fornitura: 
comprende tutta la gestione della 

filiera. In questa sezione il dominio BES a 
cui si fa particolare riferimento è quello delle 
Relazioni Sociali. Una catena di valore che sia 

monitorata e tracciabile sia nella sua parte 
fisica che finanziaria permette di avere un 

quadro completo della sostenibilità 
dell’organizzazione.

Area 5 – I comportamenti 
verso l’ambiente naturale, 

comprendono tutte le azioni volte 
alla protezione del pianeta e alla lotta 

al cambiamento climatico. I domini BES di 
riferimento in quest’area sono quello dell’Am-

biente e dell’Istruzione e Formazione. Centrali in 
questa sezione sono l’impegno nella riduzione 

delle emissioni inquinanti e climalteranti, 
l’approccio di economia circolare e l’utiliz-

zo delle fonti rinnovabili, tutto questo 
è affiancato ad un percorso di 
formazione e sensibilizzazione 

riguardo questi temi.

Area 6 - I comportamenti verso 
la comunità locale, comprendono 

tutte le relazioni con il territorio cir-
costante all’organizzazione. I domini BES 

di riferimento in quest’area sono quelli delle 
Relazioni Sociali, del Paesaggio e Patrimonio Cul-

turale e del Lavoro e Conciliazione dei Tempi di Vita. 
Uno sviluppo sostenibile non può infatti prescinde-

re dal rapporto con la comunità locale vicina: la 
relazione con università, scuole, cittadinan-

za e istituzioni è il nerbo di uno svilup-
po sostenibile per attivare processi 

volti a generare Benessere Equo 
e Sostenibile.

Le Aree di Valore del Questionario di 
Autovalutazione Partecipata 2.0 di NeXt



1.2 Cultura e sistemi di contrasto
all’illegalità e alla corruzione

1.3 Strategia di direzione e gestione attenta ai 
diversi portatori d’interesse/stakeholder

Criterio: controllo della legalità e della trasparenza dei suoi 
fornitori espresso in valore percentuale rispetto al numero 
dei propri fornitori 

- Inferiore al 10% (punteggio 1) 
- tra 11% e 30% (punteggio 2) 
- tra 31% e 50% (punteggio 3) 
- tra 51% e 70% (punteggio 4) 
- superiore al 70% (punteggio 5)

Criterio: Grado e modalità di coinvolgimento degli stakeholder 
espresso in valore numerico

- Non tengo conto degli stakeholder e non li coinvolgo 
(punteggio 1) 
- Consapevole dell’importanza del coinvolgimento degli 
stakeholder, ma senza coinvolgimento diretto (ad esempio 
attraverso contatti indiretti e  ricerche online) (punteggio 2) 
- Consapevole dell’importanza del rapporto con gli 
stakeholder e coinvolgimento diretto (1 incontro per 
stakeholder) (punteggio 3)  - Stakeholder ascoltati e 
incorporati nelle strategie (2 incontri minimo per stakeholder) 
(punteggio 4)  
- Stakeholder ascoltati, incorporati nelle strategie e 
misurazione della loro soddisfazione (3 incontri minimo per 
stakeholder e misurazione del livello  di soddisfazione per 
ogni stakeholder) (punteggio 5)

1.1 Trasparenza dei soci e della provenienza del 
capitale
Criterio: trasparenza della proprietà del capitale attribuibile 
a un gruppo di controllo identificabile espresso in valore 
percentuale (ad esempio se i principali azionisti sono X 
(15%) Y (12%) e Z (8%) dando così informazioni sul 35% della 
proprietà) e che nella descrizione del modello di Governance 
preveda la presenza di uomini e di donne in egual misura

- Inferiore al 10% (punteggio 1) 
- tra 11% e 30% (punteggio 2) 
- tra 31% e 50% (punteggio 3) 
- tra 51% e 70% (punteggio 4) 
- superiore al 70% (punteggio 5)

1. L’azienda e il governo dell’organizzazione

Il capitale sociale appartiene a una realtà 
organizzativa di terzo settore, un consorzio di 
cooperative iscritto a Legacoop e una persona 
fisica che presenta tutti i requisiti di trasparenza e 
onorabilità.

Ognuna delle strategie e delle attività è pensata 
ed elaborata tenendo conto dei bisogni economici, 
sociali e ambientali. La fase di rilevazione di tali 
bisogni è prevista attraverso 5 incontri annuali e i 
benefici generati sono sintetizzati nella relazione di 
impatto impostata ogni anno. G stakeholder sono 
ascoltati e incorporati nelle strategie in maniera 
sistematica (2 incontri annuali  per
stakeholder).

L’azienda richiede il DURC a tutti i suoi fornitori 
prioritari (i produttori sociali coinvolti nella 
piattaforma Gioosto) pari al 75% della quota fornitura 
rispetto al totale dei rifornimenti. La presenza di un 
revisore legale dei conti garantisce anche un controllo 
accurato delle fatture emesse, incassate e del credito 
IVA dell’azienda.



1.4 Partecipazione e collaborazione dei lavoratori alle scelte strategiche dell’azienda

Criterio: coinvolgimento delle lavoratrici e dei lavoratori 
relativo alle decisioni aziendali espresso in valore 
percentuale (dove 100% è la partecipazione a tutte le scelte 
che  vengono prese dall’azienda) 

- nessuna consultazione (punteggio 1) 
- consultazione di lavoratrici e lavoratori per alcune (dall’1% 
al 30%) delle scelte (punteggio 2) 
- consultazione di lavoratrici e lavoratori per una maggior 
parte (oltre il 30%) delle scelte (punteggio 3) 
- condivisione e partecipazione ad alcune (dall’1% al 30%) 
delle scelte strategiche aziendali con lavoratrici e lavoratori 
e le loro rappresentanze (punteggio 4) - condivisione e 
partecipazione una maggior parte (oltre il 30%) delle scelte 
strategiche aziendali con particolare riferimento alla parità 
di genere e alle rappresentanze di lavoratori/lavoratrici 
(punteggio  5) 
*nella motivazione spiegare la tipologia delle scelte che 
vengono condivise 

1.5 Differenziale tra la retribuzione minima e massima all’interno dell’azienda

Criterio: rapporto tra la retribuzione massima annuale del 
manager rispetto a quella dei dipendenti/collaboratori con 
la retribuzione annua più bassa (rispettando il criterio della 
parità di genere)

- Se il rapporto è superiore a 41 (punteggio 1) 
- Se il rapporto è tra 26 e 40 (punteggio 2) 
- Se il rapporto è tra 13 e 25 (punteggio 3) 
- Se il rapporto è tra 6 e 12 (punteggio 4) 
- Se il rapporto è pari al massimo a 5 volte (punteggio 5)

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE

Lavoratrici e lavoratori sono informati  delle
scelte strategiche prese dall’azienda, e contribuiscono 
attivamente a migliorare obiettivi e risultati. È prevista una 
riunione strategica di aggiornamento ogni quadrimestre
per proporre eventuali integrazioni/modifiche secondo la 
metodologia degli OKR.

Il vertice dell’azienda non percepisce stipendio e i
collaboratori e dipendenti hanno una retribuzione equa
rispetto al ruolo e all’inquadramento del loro contratto 
e livello.
I collaboratori del magazzino di Benevento percepiscono 
il 25% in più circa rispetto al compenso standard 
previsto per costo orario. Il rapporto tra compenso più 
alto e quello più basso è pari al massimo a 5 volte.



2.1 Clima di lavoro collaborativo, partecipato e 
solidale

2.2 Rispetto della dignità delle lavoratrici e dei 
lavoratori attraverso la remunerazione equa (in 
relazione a orario, funzioni svolte e responsabilità 
assegnate)

2. Le persone e l’ambiente di lavoro

Criterio: livello di soddisfazione presente nell’indagine 
sul Clima Aziendale, espresso in valore percentuale e 
misurato su base 100 (dove 100 è il massimo  livello di 
soddisfazione)

- Inferiore al 40% (punteggio 1)  
- tra 40% e 50% (punteggio 2) 
- tra 51% e 65% (punteggio 3) 
- tra 66% e 80% (punteggio 4) 
- superiore al 80% (punteggio 5) 
*applicabile ad aziende > 100 dipendenti, per quelle con 
<100 dipendenti esprimere il proprio valore, motivando 
la scelta sulla base della condivisione/partecipazione dei  
lavoratori

Criterio: aumento tra il totale delle retribuzioni pagate e 
i minimi tabellari previsti nei contratti di lavoro applicati 
(base annua)  espresso in valore percentuale 

- Nessun aumento percentuale (punteggio 1) 
- Se in azienda la retribuzione è superiore dall’1% al 
5% rispetto a quella dei CCNL firmato dalle OO.SS. più 
rappresentative (punteggio 2) 
- Se in azienda la retribuzione è superiore dall’5% al 10% 
a quella dei CCNL firmato dalle OO.SS. più rappresentative 
(punteggio 3) 
- Se in azienda la retribuzione è superiore dal 10% al 20% 
a quella dei CCNL firmato dalle OO.SS. più rappresentative 
(punteggio 4) 
- Se in azienda la retribuzione è superiore al 20% a 
quella dei CCNL firmato dalle OO.SS. più rappresentative 
(punteggio 5)

I lavoratori e le lavoratrici, interni ed esterni all’azien-
da, sono coinvolti in diverse fasi dell’impresa e sono 
previsti momenti di confronto e collaborazione che
hanno l’obiettivo di migliorare il clima solidale e la 
cooperazione.
Non è prevista un’indagine di clima strutturata 

Il valore medio dei contratti applicati ai dipendenti è 
più alto del 14% rispetto alla media.



2.3 Dialogo con la rappresentanza organizzata 
delle lavoratrici e dei lavoratori in materia di 
Salute e Sicurezza sul Lavoro

2.4 Sistema di conciliazione dei tempi di vita/
lavoro (opportunità di genere, lavoro agile, ecc.)

Criterio: presenza e tipologia di coinvolgimento (informativo e 
consultativo) di un delegato RLS – Rappresentante Lavoratori per 
la Sicurezza e RLST - Rappresentante Lavoratori per la Sicurezza 
Territoriale 

- non è presente (punteggio 1) 
- è presente ma non viene né informato, né consultato (punteggio 
2) 
- è presente e viene informato solo su alcuni aspetti (punteggio 3) 
- è presente ed informato su tutti gli aspetti (es: Infortuni, DVR – Doc. 
Valutazione Rischio, misure di prevenzione, misure organizzative 
etc…)  (punteggio 4) 
- è presente, viene informato e consultato su tutti gli aspetti (art.50 
D.lgs 81/2008) (punteggio 5)

Criterio: presenza e tipologia di accordi di conciliazione dei tempi di 
vita/lavoro 

- nessuna disponibilità alla flessibilità (punteggio 1) 
- in azienda è stato sottoscritto un accordo di conciliazione o 
deliberata unilateralmente una disposizione che riguarda una 
particolare  categoria di dipendenti (punteggio 2) 
- in azienda è stato sottoscritto un accordo di conciliazione o 
deliberata unilateralmente una disposizione che riguardano tutti i 
dipendenti (punt. 3) - in azienda sono stati sottoscritti due accordi 
di conciliazione o deliberate unilateralmente due disposizioni 
che riguardano tutti i dipendenti o una  particolare categoria di 
dipendenti (punteggio 4) 
- in azienda sono stati sottoscritti accordi di conciliazione o 
deliberate unilateralmente più di 2 disposizioni che riguardano tutti 
i dipendenti o una  particolare categoria di dipendenti (punteggio 5)

2.5 Sviluppo professionale delle lavoratrici e dei 
lavoratori, con riconoscimento delle competenze 
e delle esperienze personali, tramite formazione e 
apprendimento permanente
Criterio: media annua, per ogni lavoratore, di ore di 
formazione e aggiornamento professionale, di aula o 
equivalenti 

- Inferiore al 10 (punteggio 1) 
- tra 11 e 20 (punteggio 2) 
- tra 21 e 30 (punteggio 3) 
- tra 31 e 50 (punteggio 4) 
- superiore al 51 (punteggio 5)

È presente. La rappresentanza, inoltre, viene informata 
e consultata su tutti gli aspetti.

Essendo un’attività legata alla produzione e al sistema 
di stoccaggio dei prodotti nel territorio, con scadenze 
e rischio di deperimento, lo smart working non viene 
esercitato per le attività di magazzino e stoccaggio. 
Si attua invece un sistema di conciliazione dei tempi 
di vita avanzato per i responsabili di area e le altre 
figure lavorative. In azienda sono stati sottoscritti 
due accordi di conciliazione e sono state deliberate 
unilateralmente due disposizioni che riguardano tutti i 
dipendenti e una particolare categoria di dipendenti.

Sono previsti corsi di aggiornamento professionali, 
oltre gli obblighi di legge, per dipendenti e 
collaboratori continuativi, pensati e proposti sulla 
base delle aspirazioni, dei ruoli assegnati e delle 
potenzialità di sviluppo.



 
3.1 Strumenti di ascolto, dialogo e relazione con i 
clienti e/o consumatori finali, per comprendere e 
aumentare la loro soddisfazione, nel rispetto degli 
altri stakeholders (facilitando il dialogo anche 
attraverso i canali Web 2.0, i media tradizionali, 
ecc.)

3.2 Informazione completa e documentata
ai clienti sulla sostenibilità sociale e
ambientale dei prodotti/servizi e dei
processi produttivi

3. I rapporti con i consumatori/cittadini

Criterio: presenza e modalità di dialogo con clienti/
consumatori
 
- nessun dialogo (punteggio 1) 
- dialogo “unilaterale” -nessun termine per risposte o 
modalità di utilizzo es. numero verde - (punteggio 2) 
- dialogo “unilaterale” regolamentato - canale numero verde 
con regolamentazione del rapporto- (punteggio 3) 
- canale analogico o digitale con precise indicazioni di 
utilizzo e risposta (punteggio 4) 
- analogico e digitale con dipendente/i interno/i che fa parte 
dell’azienda e condivide missioni, obiettivi e stile aziendale 
(punteggio 5)

Criterio: informazione sull’etichetta di un prodotto o sui materiali 
informativi di un servizio
 
- presenza nell’etichetta, informazione richiesta per legge 
(punteggio 1) 
- presenza nell’etichetta, informazione aggiuntive a quella 
richiesta per legge (punteggio 2) 
- integrazione alle informazioni dell’azienda presenti sull’etichetta 
attraverso link di rimando al sito web aziendale (punteggio 
3) - integrazione alle informazioni presenti sull’etichetta 
con informazioni sulla tracciabilità della filiera (punteggio 
4) - identificativo della filiera attraverso sistemi informatici/
multimediali come ad esempio il blockchain o l’integrazione delle 
informazioni sul codice  a barre del GS 1 (punteggio 5) 
*non applicabile su aziende che non realizzano servizi per i 
cittadini

3.3 Valorizzazione dei clienti quale stimolo
per l’innovazione, partnership con i clienti
e co-progettazione di prodotti e servizi

Criterio: presenza e modalità di interazione con il cliente
 
- l’azienda non tiene conto di suggerimenti o segnalazioni 
(punteggio 1) 
- l’azienda raccoglie suggerimenti e segnalazioni (punteggio 2) 
- l’azienda interagisce con singoli clienti (ad esempio tramite 
profili social aziendali dove vengono condivisi reclami, a f.a.q. 
e rimangono  pubblicati i dialoghi in chiaro) (punteggio 3) 
- l’azienda interagisce con le associazioni dei consumatori 
(punteggio 4) 
- l’azienda realizza azioni di progettazione/miglioramento 
programmate e condivise (punteggio 5)

I clienti sono sempre informati e ascoltati. Il dialogo
avviene in particolar modo sul sito di Gioosto.com e
attraverso il canale delle web mail. I questionari
di gradimento sono previsti e pensati non solo
come elemento di CRM classico ma come attività di
crowdsourcing cooperativo anche se gli indicatori e la
frequenza sono da affinare.

Ogni prodotto venduto contiene le informazioni
sulla sostenibilità integrale. Ogni attività
di Next Social Commerce è poi rendicontata nel Bilancio
di impatto previsto ogni anno. Ogni produttore presente
nel portale www.gioosto.com compila il NeXt Index. Oltre 
alle informazioni sul fornitore e sulla filiera riportate 
sull’etichetta di ogni prodotto, Gioosto fornisce il link al 
sito web dell’azienda, per una maggiore trasparenza.

Le attività di crowdsourcing volte a favorire l’innovazione 
di processo e di prodotto sono incentivate. Esse, tuttavia, 
presentano margini di miglioramento, soprattutto per 
quanto concerne la costanza con le quali vengono svolte.
L’azienda interagisce con le associazioni dei consumatori.



3.5 Misurazione del tasso di soddisfazione dei 
consumatori

3.4 Modalità efficaci di gestione e
risoluzione dei reclami, garantendo una
adeguata gestione delle tempistiche di
risposta e del grado di soddisfazione

Criterio: percentuale di soddisfazione del cliente
 
- inferiore al 60% (punteggio 1) 
- tra il 60% e il 70% (punteggio 2) 
- tra il 70% e l’80% (punteggio 3) 
- tra l’80% e il 90% (punteggio 4) 
- soddisfazione superiore al 90% (punteggio 5)

Criterio: presenza e modalità di gestione dei reclami
 
- nessuna modalità di gestione di contatto post-vendita 
(punteggio 1) 
- contatto post-vendita non regolamentato e “unilaterale” - 
compilazione form on line (punteggio 2) 
- contatto post-vendita gestito con contatto diretto tra cliente 
e azienda (punteggio 3) 
- contatto post-vendita regolamentato e gestito con contatto 
diretto tra cliente e azienda (punteggio 4) 
- conciliazione paritetica o attivazione di partenariati stabili 
con le associazioni dei consumatori (ad esempio attraverso 
la costituzione di un comitato etico o di controllo con le 
associazioni di consumatori che monitori veridicità processi e 
tracciabilità di tutti questi criteri) (punteggio 5)

Ogni reclamo viene gestito dal responsabile CRM
che trova la migliore soluzione possibile e monitora
il livello di soddisfazione anche post acquisto. Le
Le risposte avvengono nel giro di 24 ore ed entro 64
vengono chiuse positivamente le richieste (97% sul
totale).
Il contatto post-vendita è regolamentato e gestito con
contatto diretto tra cliente e azienda.

Il tasso di soddisfazione rilevato tramite indagine web 
al 38% dei consumatori/clienti di Gioosto si attesta al 
92%.



4.1 Tracciabilità della catena di fornitura

4.3 Adozione e applicazione di strumenti
di monitoraggio, da parte dei propri
fornitori, del grado di applicazione dei
criteri di sostenibilità sociale e ambientale

4.2 Attivazione di criteri e procedure,
relative alla scelta dei fornitori, basati
anche sulla sostenibilità socio-ambientale

4. La catena di fornitura 

Criterio: Livello di tracciabilità, dei prodotti realizzati o 
acquistati, di tutti i livelli della catena di fornitura (rapporto 
tra % fornitori “tracciati” rispetto al  totale) 

- Nessuna tracciabilità (punteggio 1) 
- inferiore al 10% (punteggio 2) 
- tra 10% e 30% (punteggio 3) 
- tra 31% e 60% (punteggio 4) 
- superiore al 60% (punteggio 5)

Criterio: monitoraggio del rispetto, da parte dei fornitori, 
del proprio codice di condotta o piano per i diritti umani, 
attraverso visite ai fornitori stessi,  interviste ai manager e 
ai lavoratori, espresso in valore percentuale (% di azioni di 
controllo/monitoraggio rispetto ai fornitori dell’azienda)

- Nessuna verifica di sostenibilità (punteggio 1) 
- inferiore al 10% (punteggio 2) 
- tra 10% e 30% (punteggio 3) 
- tra 31% e 60% (punteggio 4) 
- superiore al 60% (punteggio 5)

Criterio: rapporto tra i fornitori sostenibili in materia socio-
ambientale; rispetto al totale dei fornitori espresso in valore 
percentuale (che non deve  prevedere aste al ribasso basate 
solo sul prezzo minimo e senza incentivazione dei buyers 
basati solo sul risparmio economico) 

- Nessun criterio di sostenibilità (punteggio 1)  
- inferiore al 10% (punteggio 2) 
- tra 10% e 30% (punteggio 3)  
- tra 31% e 60% (punteggio 4)  
- superiore al 60% (punteggio 5) 

Ogni fornitore principale è tracciato e visibile. I 
fornitori secondari non sono ancora resi pubblici.
(superiore al 60%)

Ogni fornitore è scelto secondo criteri di sostenibilità
economica, ambientale e sociale e tramite indicatori di
sviluppo sostenibile. (superiore al 60%)

Viene fatto un controllo costante della 
documentazione/certificazioni previste dai fornitori
in fase iniziale (prima della chiusura dell’accordo)
e una volta l’anno come strumento di monitoraggio e
aggiornamento. (superiore al 60%)



4.4 Patti equi e trasparenti per i
pagamenti dei fornitori (ad es. contratti di
lunga durata, prefinanziamento della
produzione, non esclusività di contratto,
formazione continua, ecc.)

4.5 Rispetto ai fornitori vengono rispettati
i principi dell’approvvigionamento
sostenibile per l’acquisto di prodotti
grezzi o trasformati

Criterio: pagamenti in ritardo rispetto al totale dei pagamenti 
effettuati ai fornitori, espresso in valore percentuale
 
- superiore al 70% (punteggio 1) 
- tra 51% e 70% (punteggio 2) 
- tra 31% e 50% (punteggio 3) 
- tra 11% e 30% (punteggio 4) 
- Inferiore al 10% (punteggio 5)

Criterio: rapporto tra la spesa di materiali, strumenti 
e prodotti acquistati secondo requisiti di sostenibilità 
ambientale e sociale, rispetto alla totalità della  spesa degli 
acquisti effettuati, espresso in valore percentuale 

- Inferiore al 10% (punteggio 1) 
- tra 11% e 30% (punteggio 2) 
- tra 31% e 50% (punteggio 3) 
- tra 51% e 70% (punteggio 4) 
- superiore al 70% (punteggio 5)

L’obiettivo dei patti è quello di non essere esclusivi pur
mantenendo una durata lunga e una stabilità nel tem-
po. Dal 2022 tutti gli accordi sono in compravendita per
garantire una maggiore stabilità finanziaria ai produtto-
ri coinvolti nella piattaforma www.gioosto.com
(pari all’8%)

Ogni collaborazione con i fornitori
e ogni acquisto conseguente si svolgono secondo i
principi del fairtrade. (pari al 78%)



5.2 Approccio di economia circolare attraverso 
una corretta gestione degli imballi, materie prime 
seconde, scarti e rifiuti

5.3 Programmi di approvvigionamento da
fonti rinnovabili

Criterio: approvvigionamento da fonti rinnovabili espresso in 
valore percentuale 

- Inferiore al 30% rispetto ai contratti di distributori esterni 
(punteggio 1) 
- tra 30% e 60% rispetto ai contratti di distributori esterni 
(punteggio 2) 
- superiore al 60% rispetto ai contratti di distributori esterni 
(punteggio 3) 
- tra 30% e il 60% con fonti rinnovabili proprie (punteggio 4) 
- superiore al 60% con fonti rinnovabili proprie (punteggio 5)

Criterio: percentuale come media tra uso di materia seconda 
tra input produzione e riuso delle risorse consumate 

- Non viene fatto riuso (punteggio 1) 
- tra 1% e 19% (punteggio 2) 
- tra 20% e 39% (punteggio 3) 
- tra 40% e 69% (punteggio 4) 
- superiore al 70% (punteggio 5)

5.1 Misure di contrasto al cambiamento
climatico e di riduzione dei consumi
energetici, attraverso la riduzione di
emissioni inquinanti e climalteranti

5. I rapporti con l’ambiente naturale 

Criterio: scostamento positivo tra il livello aziendale delle 
emissioni in atmosfera di CO2, espresso in valore percentuale 
rispetto agli standard di settore  (carbon footprint) 

- Non faccio un’analisi delle emissioni di gas climalteranti 
(punteggio 1) 
- Inferiore allo standard di settore (punteggio 2)  
- Superiore dal 0% al 5% (punteggio 3) 
- Superiore dal 5% al 15% (punteggio 4) 
- Superiore al 15% (punteggio 5)

E’ stato cambiato il vettore della logistica che presenta 
un numero minore di veicoli ibridi ed elettrici rispetto 
all’anno precedente

La gestione dei rifiuti viene pensata dalla culla alla culla
dato che i materiali utilizzati sono tutti ecocompatibili
e parte dei rifiuti prodotti viene utilizzato da laboratori
tessili partner per la realizzazione di nuovi prodotti.
Per evitare lo spreco di prodotti alimentari in scadenza
sono previste delle formule di incentivo e delle campagne
dedicate per evitare lo spreco sempre nella piena
sicurezza del cliente finale.

Gioosto ha adottato un piano di rifornimenti con 
E’Nostra per il proprio fabbisogno energetico



5.4 Informazione promossa dall’azienda
finalizzata all’educazione dei cittadini al
rispetto dell’ambiente

Criterio: presenza di informazioni e messaggi educativi sui 
propri prodotti e servizi, espresso in valore percentuale (ad 
esempio se il totale dei  prodotti/servizi è 100 e l’azienda 
fornisce informazioni sull’educazione ambientali su 30 
prodotti, il risultato è 30% su 100%)

- Informazione sull’educazione ambientale inferiore al 20% 
dei prodotti/servizi (punteggio 1) 
- Informazione sull’educazione ambientale tra il 20% e il 40% 
dei prodotti/servizi (punteggio 2) 
- Informazione sull’educazione ambientale tra il 40% e il 60% 
dei prodotti/servizi (punteggio 3) 
- Informazione sull’educazione ambientale tra il 60% e l’80% 
dei prodotti/servizi (punteggio 4) 
- Informazione sull’educazione ambientale superiore all’80% 
dei prodotti/servizi (punteggio 5)

5.5 Consumo responsabile delle risorse
energetiche

Criterio: Scostamento del livello di consumo di energia 
elettrica e termica rispetto al consumo raggiungibile 
con l’adozione delle migliori tecnologie  disponibili di 
efficientamento e risparmio. 

- Nessuna attenzione ai consumi (punteggio 1) 
- Consumi maggiori del 30% (punteggio 2)  
- Consumi dal 10% al 30% (punteggio 3) 
- Consumi dal 5% al 10% (punteggio 4) 
- Consumi inferiori al 5% (punteggio 5)

A cittadini e cittadine e ai collaboratori/trici viene rivolta
un’attività di educazione ambientale, attraverso laboratori 
didattici ed eventi formativi. Svolgono funzione di 
sensibilizzazione ambientale anche i contenuti della 
comunicazione sui canali web.  (pari  all’92% dei prodotti/
servizi sulla piattaforma Gioosto)

Si registra uno scostamento positivo dei consumi di 
energia elettrica e termica di circa il 20% rispetto al 
livello ottimale raggiungibile.



6.1 Apertura e confronto, in relazione
all’attività aziendale e alle sue ricadute,
con le comunità locali e i cittadini

6.2 Dialogo costante e azioni condivise
con gli stakeholder del territorio
(istituzioni locali, associazioni e altri
portatori di interesse)

6. I rapporti con la comunità locale 

Criterio: ore lavorative dedicate ad attività come ad 
es. incontri culturali ed iniziative dedicate al territorio, 
ragguagliate al monte ore dei dipendenti ed  espresso in 
valore percentuale
 
- Nessuna attività per il territorio (punteggio 1) 
- Inferiore al 2% (punteggio 2) 
- tra 2% e 4% (punteggio 3) 
- tra 4% e 6% (punteggio 4) 
- superiore al 6% (punteggio 5)
 

Criterio: media incontri per ogni categoria di stakeholder 
(iniziative e tavoli di lavoro)
 
- Nessun coinvolgimento (punteggio 1) 
- Tra 1 e 2 (punteggio 2) 
- tra 2 e 5 (punteggio 3) 
- tra 5 e 10 (punteggio 4) 
- superiore al 10 (punteggio 5)

6.3 Partecipazione e supporto alle
politiche di sviluppo del territorio, anche
attraverso progetti per la valorizzazione
del patrimonio della comunità locale

Criterio: importo destinato a progetti a supporto delle 
politiche di sviluppo del territorio, espresso in valore 
percentuale rispetto all’utile aziendale 
- Inferiore al 1% (punteggio 1) 
- tra 1% e 5% (punteggio 2)  
- tra 5% e 10% (punteggio 3) 
- tra 10% e 20% (punteggio 4) 
- superiore al 20% (punteggio 5)

Ognuno dei dipendenti impiega 2 ore al mese in 
attività di promozione dell’economia civile e della 
sostenibilità integrale nel proprio nel territorio.

Il dialogo è costante e collaborativo e prevede la
partecipazione a diversi forum e gruppi dedicati alla
cittadinanza attiva e alla sostenibilità sia nel territorio 
di Roma che in quello di Benevento.

Sono realizzati progetti solidali di natura economica a 
supporto dei territori in cui operano i propri fornitori 
(pari al 5% del proprio fatturato).



6.5 Collaborazione con altre imprese o
soggetti del territorio per realizzare la
propria mission in logica di rete

6.4 Promozione e incremento
dell’occupazione stabile sul territorio

Criterio: acquisti esterni, effettuati sul territorio, che 
favoriscono le filiere locali e il non profit, espresso in 
valore percentuale 

- Inferiore al 10% (punteggio 1) 
- tra 11% e 20% (punteggio 2) 
- tra 21% e 40% (punteggio 3) 
- tra 41% e 50% (punteggio 4) 
- superiore al 50% (punteggio 5)

Criterio: incremento dell’organico a tempo indeterminato 
su base biennale, con un’attenzione al personale formato 
nel territorio, espresso in valore percentuale 

- Nessun aumento (punteggio 1) 
- tra 0% e 1% (punteggio 2) 
- tra 1,1% e 2% (punteggio 3) 
- tra 2,1% e 5% (punteggio 4) 
- superiore al 5% (punteggio 5)

LAVORO DIGNITOSO 
E CRESCITA 
ECONOMICA

PACE, GIUSTIZIA E 
ISTITUZIONI SOLIDE

I soggetti coinvolti nelle attività di magazzino e
logistica sono persone del territorio in cui è situato il
magazzino di Next Social Commerce, che hanno
vulnerabilità e/o fragilità sociali.

La creazione di Rete è realizzata sia online sul proprio
ecommerce Gioosto che attraverso la costruzione di
nuovi modelli distrettuali diffusi e partecipati.



Una volta compilato il Questionario di Autovalutazione Par-
tecipata 2.0 di NeXt, si passa allo step successivo, che co-

stituisce il centro della natura partecipata della valutazione: lo 
stakeholder engagement. 

La prima fase di questo processo è la selezione degli stakehol-
der dell’organizzazione. Questi vengono scelti tra i portatori di 
interesse circostanti ad essa e che vengono toccati in modo 
diretto e indiretto dalle azioni portate avanti dalla stessa. 

La selezione è fatta tramite una matrice basata su due fattori: 
importanza e adeguatezza.

Il primo è volto a misurare quanto è importante il coinvolgi-
mento di ciascuno stakeholder per la buona riuscita della pro-
pria attività. Il secondo fattore è volto invece a indagare l’ade-
guatezza della relazione formale e informale tra stakeholder 
e soggetto proponente. Per entrambi questi elementi gli sta-
keholder individuati ricevono un punteggio da 1 a 5. 

Una volta terminata questa fase di mappatura, si procede con 
la selezione degli stakeholder prioritari, quelli cioè che hanno 
ricevuto punteggi tra il 3 e il 5 per ciascuno dei due fattori 
precedentemente elencati. 

Una volta selezionati gli stakeholder, viene loro somministrato 
un questionario costruito con i 30 item del Questionario di Au-
tovalutazione Partecipata 2.0. Per ciascun item viene chiesto 
di attribuire un punteggio, su una scala da 1 (basso) a 5 (alto), 
con il quale indicare all’impresa una priorità di intervento. 
Si tratta, in altri termini, di far emergere quegli aspetti della 
sostenibilità integrale di un’organizzazione per i quali gli sta-
keholder ritengono prioritario che l’ente adotti delle politiche 
di miglioramento. 

Questo processo di engagement permette il confronto tra il 
posizionamento dell’organizzazione (il punteggio ottenuto 
nell’autovalutazione) e i desiderata degli stakeholder, valoriz-
zandone la partecipazione in uno spirito di co-progettazione 
innovativa.

Infatti, l’incrocio, indicatore per indicatore, fra il posiziona-
mento dell’organizzazione e le priorità di intervento strategico 
indicate dagli stakeholder permette la costruzione della ma-
trice di materialità, con la quale sarà possibile evidenziare, in 
vista della costruzione di linee guida di pianificazione, i punti 
di forza e di debolezza.

La matrice di materialità aiuta l’organizzazione a program-

mare le proprie linee di intervento basandosi non solo sulla 
valutazione degli indicatori in cui si è ottenuto un punteggio 
inferiore, ma anche sulla base delle priorità espresse dagli 
stakeholder. 

Questo elemento permette di pensare il cambiamento in una 
logica di rete, all’interno della quale i principi della reciprocità, 
della co-programmazione e della co-progettazione assumono 
valenza centrale.

Graficamente si delinea una mappa dalla quale emergono 
quattro possibili situazioni:
• Indicatori per i quali l’attenzione e l’impegno dell’organiz-
zazione è già elevato e che sono comunque ritenuti prioritari 
dagli stakeholder, che rappresentano quegli elementi sui qua-
li continuare ad investire; 
• Indicatori per i quali l’attenzione e l’impegno dell’organiz-
zazione è già elevato e che non sono ritenuti prioritari dagli 
stakeholder, che rappresentano quegli elementi consolidati 
sui quali puntare, magari immaginando una loro evoluzione; 
• Indicatori per i quali l’attenzione e l’impegno dell’organizza-
zione è bassa e che sono ritenuti prioritari dagli stakeholder, 
che rappresentano quegli elementi sui quali la realtà valutata 
deve necessariamente intervenire per migliorare il suo livello 
di sostenibilità integrale e, conseguentemente, aumentare il 
suo impatto sul territorio;
• Indicatori per i quali l’attenzione e l’impegno dell’organizza-
zione è bassa e che non sono ritenuti prioritari dagli stakehol-
der, che rappresentano quegli elementi sui quali, pur emer-
gendo una criticità alla quale prestare attenzione nel futuro, 
non è ancora urgente intervenire.

Difficilmente è pensabile la strutturazione di un piano d’in-
tervento che agisca su tutti gli indicatori che necessitano di 
un’azione. Per tale ragione è opportuno identificare, anche va-
lutando la scala di priorità attribuita dagli stakeholder, quegli 
indicatori o quelle aree verso le quali si vuole orientare la pro-
grammazione futura per la crescita in sostenibilità integrale.
Il processo di stakeholder engagement non è stato condotto 
in funzione dell’analisi di materialità in quanto le priorità in-
dividuate nell’annualità precedente rimangono valide anche 
per l’annualità in corso e sono state oggetto di pianificazio-
ne interna, i cui risultati devono ancora essere visibili. Nella 
prossima annualità sarà nuovamente condotto per verificare 
l’emersione di nuove ed eventualmente diverse priorità. Nel 
corso dell’anno oggetto di rendicontazione NeXt Social Com-
merce ha comunque mantenuto costante il rapporto informa-
le di dialogo e reciproco arricchimento con i diversi portatori 
di interesse.

3.2.2. Il processo di stakeholder engagement



Gli elementi dell’analisi di materialità sono due: i risul-
tati del Questionario di Autovalutazione Partecipata 

2.0 (QAP2.0) e i risultati del Questionario somministrato 
nelle annualità precedenti ai 38 stakeholder di NeXt So-
cial Commerce, rappresentativi delle diverse realtà, inter-
ne ed esterne, che entrano in relazione, a vario titolo, con 
l’impresa quali: i clienti, i fornitori, i dipendenti e i soci. 
Sulla base dei dati dei due elementi di cui sopra sono sta-
te costruite le matrici di materialità per ciascuna delle 6 
Aree del QAP2.0, riportate di seguito.
In particolare, in rosso sono evidenziati gli indicatori 
che registrano un punteggio relativamente più basso nel 
QAP2.0, a fronte di un’alta priorità data dagli stakeholder, 
elementi sui quali poter intervenire per migliorare le pro-
prie performance di sostenibilità integrale. In arancione 
invece vengono sottolineati gli items che registrano un 
punteggio sufficiente, uguale a 3, ma accompagnati da 
un’alta priorità degli stakeholder, quindi oggetto di pos-
sibili ulteriori implementazioni da parte dell’azienda. I 
risultati fanno emergere un’elevata sostenibilità di NeXt 
Social Commerce per quanto concerne l’approccio utiliz-
zato per le aree relative a “I rapporti con i cittadini/utenti” 
e “La catena di fornitura”.
Parallelamente emergono ampi spazi di miglioramento 
per quanto riguarda l’area 5 - “I rapporti con l’ambiente 
naturale”.
In particolare, si può notare che l’unico elemento di criti-
cità (punteggio pari o inferiore a 2) è riconducibile al se-
guente indicatore:

- “I rapporti con l’ambiente naturale” (2 indicatori su 5)
•  di contrasto al cambiamento climatico e di riduzio-
ne dei consumi energetici, attraverso la riduzione di 
emissioni inquinanti e climalteranti

Le matrici di materialità: risultati 
e bisogni emersi.



Area 1 “L’azienda e il governo dell’organizzazione”

L’Area 1 “L’azienda e il governo dell’organizzazione” uno degli indicatori evidenzia la necessità di 
interventi prioritari ed è quello che riguarda: “Strategia di direzione e gestione attenta ai diversi 
portatori d’interesse/stakeholder”.

→ Possibili azioni da implementare per il miglioramento di tale indicatori sono, a titolo esemplifica-
tivo e non esaustivo:

• Coinvolgimento attivo:
- Partecipazione alle decisioni: coinvolgere gli stakeholder nelle decisioni chiave che li riguardano 
direttamente. 
- Assicurarsi che le informazioni pertinenti vengano comunicate in modo chiaro e tempestivo a tutti 
gli stakeholder.
• Feedback e valutazione continua:
- Implementare sistemi strutturati per raccogliere feedback dagli stakeholder. Questionari, intervi-
ste, sondaggi possono aiutare a capire meglio le loro opinioni e aspettative.



Area 2 “Le persone e l’ambiente di lavoro”

L’Area 2 “Le persone e l’ambiente di lavoro” uno degli indicatori evidenzia la necessità di interventi prioritari 
ed è quello che riguarda: Sistema di conciliazione dei tempi di vita/lavoro

→ Possibili azioni da implementare per il miglioramento di tale indicatori sono, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo:

• Giornata Flessibile: Consentire ai dipendenti di scegliere un giorno alla settimana in cui lavorare da casa.
• Orari a Scelta: Fissare “finestre” di lavoro in cui i dipendenti possono scegliere l’orario di inizio e fine della 
giornata lavorativa.
• Programmi di Supporto Familiare: Organizzare workshop sulla gestione del tempo per genitori, o offrire 
buoni per servizi di assistenza all’infanzia.



Area 3 “I rapporti con i Cittadini/Utenti”

Nell’Area 3 “I rapporti con i Cittadini/Consumatori”, nessuno degli indicatori evidenzia la necessità di inter-
venti prioritari.



Area 4 “La catena di fornitura”

Nell’Area 4 “La catena di fornitura” nessuno degli indicatori evidenzia la necessità di interventi prioritari.



Area 5 “I comportamenti verso l’ambiente naturale”

Nell’Area 5 “I comportamenti verso l’ambiente naturale”, solo due degli indicatori evidenziano la necessità di interventi 
prioritari e sono quelli che riguardano: “Misure di contrasto al cambiamento climatico, per ridurre le emissioni inqui-
nanti e climalteranti” e “Consumo responsabile delle risorse naturali dell’acqua e della terra/suolo”.

→ Possibili azioni da implementare per il miglioramento di tale indicatori sono, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

• Riduzione delle Emissioni:
- Implementare un piano per ridurre le emissioni di gas serra (adottare energie rinnovabili; ottimizzare i processi pro-
duttivi per ridurre gli sprechi energetici, promuovere comportamenti sostenibili tra i dipendenti)
- Diversa gestione della logistica (evitare i doppi trasporti)

• Efficienza Energetica:
- Sostituire l’illuminazione tradizionale con LED e implementare sistemi di gestione dell’energia.



Area 6 “I comportamenti verso la comunità locale”

Nell’ Area 6 “I comportamenti verso la comunità locale” uno degli indicatori evidenzia la necessità di interventi priori-
tari ed è quello che riguarda: Promozione e incremento dell’occupazione sul territorio

→ Possibili azioni da implementare per il miglioramento di tale indicatori sono, a titolo esemplificativo e non esau-
stivo:

• Sviluppo di nuove attività: espandere le operazioni o avviare nuove linee di  prodotti/servizi che richiedono l’assun-
zione di personale aggiuntivo.
• Collaborazioni e partnership: collaborare con altre aziende o enti locali per creare sinergie che portino alla creazione 
di nuovi posti di lavoro.
• Apprendistati e stage: creare opportunità di apprendistato o stage per giovani e disoccupati, consentendo loro di 
acquisire esperienza e competenze.



I fattori chiave per valutare la performance in 
una logica ESG, coincidente nella prospettiva 

di NeXt nella logica della sostenibilità integrale, 
sono rappresentati dai 30 indicatori nei quali si 
articola il Questionario di Autovalutazione Parte-
cipata 2.0 di NeXt. Difatti, essendo gli indicatori 
riconducibili per il tramite delle aree di valore ai 
pilastri ESG, un loro miglioramento determina un 
miglioramento in uno dei tre ambiti ESG.
I fattori chiave possono essere soggetti a rischi di 
diversa entità che, secondo l’approccio di NeXt, 
possono essere valutati tenendo in considera-
zione la combinazione dei seguenti elementi: 1. 
Rischio ESG interno partecipato; 2. Rischio ESG 
connesso alla capacità di pianificazione strategi-
ca; 3. Rischio ESG connesso al risk management; 
4. Rischio ESG connesso all’analisi di contesto.
Il primo elemento consiste nella valutazione del-
le priorità di intervento in relazione ai bisogni 
del territorio. Tale valutazione si consegue tra-
mite la realizzazione di un importante processo 
di stakeholder engagement che, utilizzando la 
matrice degli stakeholder prioritari costruita in 
sede di calcolo del NeXt Index ESG, permette l’a-
nalisi di materialità partecipata dei fattori chiave 
(i 30 indicatori del Questionario di Autovaluta-
zione Partecipata 2.0 di NeXt) e di conseguenza 
l’emersione dei fattori/indicatori di debolezza. Il 
punteggio assegnato al rischio ESG interno par-
tecipato è dato dalla percentuale di fattori chia-
ve deboli.
La valutazione del secondo elemento si conse-
gue mediante la rilevazione e analisi di tutte le 
eventuali strategie di intervento pianificate per il 

miglioramento dei 30 fattori chiave. Il punteggio 
assegnato al rischio ESG “di pianificazione stra-
tegica” è dato dalla percentuale di fattori chiave 
per i quali non è presente alcuna strategia di mi-
glioramento futuro.
Il terzo elemento viene valutato prendendo in 
esame le azioni strategiche di management che 
sono state implementate negli ultimi cinque 
anni nei 30 fattori chiave. Il punteggio assegnato 
al rischio ESG di “risk management” è dato dalla 
percentuale di fattori chiave per i quali non si ri-
scontra nessuna strategia di miglioramento negli 
ultimi cinque anni.
La valutazione del quarto elemento, l’analisi di 
contesto, si realizza studiando il livello e il trend 
della provincia in cui opera l’azienda in relazione 
ai dati nazionali utilizzando una selezione pari a 
30 indicatori riconducibili ai principi ESG (10 indi-
catori per il pilastro E, 10 per il pilastro S e 10 per 
il pilastro G) provenienti da diverse fonti ufficiali 
(si veda appendice 2). Il punteggio assegnato al 
rischio ESG “di contesto” è dato dalla percen-
tuale di indicatori che registrano un livello o un 
trend negativo rispetto al dato nazionale.
Dunque, ciascun elemento di rischio può assu-
mere un valore riparametrato fra 0 e 10, in quan-
to tutti sono calcolati come percentuali o sono 
direttamente espressi in una valutazione di pari 
entità.

3.2.3. I Rischi ESG





L’analisi dei fattori chiave e la valutazione dei 
rischi ad essi associati si compone di quattro 
elementi: 1) l’emersione dei fattori di debolezza; 
2) le eventuali strategie di intervento pianificate 
per il miglioramento dei 30 fattori chiave; 3) le 
eventuali strategie passate, con i relativi risulta-
ti conseguiti per il miglioramento dei 30 fattori 
chiave; 4) l’analisi di contesto.
Per il primo elemento si procede con l’analisi 
di materialità dei fattori chiave (i 30 indicatori) 
e all’individuazione dei fattori di debolezza. Per 
NeXt Social Commerce, dati i punteggi ottenuti 
nel questionario e la relativa priorità attribuita 
dagli stakeholder (secondo livello di stakeholder 
engagement), la percentuale di fattori critici è 
pari al 12,38% (5 indicatori su 30);
A valle della rilevazione e analisi di tutte le strate-
gie di intervento pianificate per il miglioramento 
dei 30 fattori chiave, si registra la presenza delle 

stesse nel 76,7% degli indicatori (quindi il 23,3% 
dei fattori chiave non presenta strategie future);
A valle della rilevazione e analisi di tutte le stra-
tegie di intervento e i relativi risultati conseguiti 
per il miglioramento dei 30 fattori chiave, si re-
gistra la presenza delle stesse con risultati posi-
tivi nel 93,3% degli indicatori (quindi il 6,7% dei 
fattori chiave non presenta strategie passate o i 
risultati di queste ultime sono negativi).
A valle dell’analisi di contesto relativa alla Pro-
vincia in cui NeXt Social Commerce ha la sede 
legale (Roma), realizzata per il tramite dell’utiliz-
zo di 30 indicatori provenienti da fonti ufficiali 
e riconducibili ai tre pilastri ESG, si registra un 
56,67% di indicatori con un livello inferiore al 
dato nazionale e un 66,67% con un trend negati-
vo (sempre rispetto al dato nazionale).

L’analisi dei rischi ESG 

La Tabella di seguito sintetizza i risultati di questa seconda fase. Il punteggio derivante dalla valuta-
zione dei rischi associati ai fattori chiave (scalato su base 10) è pari a 2,24.

Elemento valutativo di rischio Valore rilevato Peso

1. Rischio ESG interno partecipato 12,38 15%

2. Rischio ESG connesso alla capacità 
di pianificazione strategica

23,33 40%

3. Rischio ESG connesso al risk management 6,67 30%

4. Rischio ESG connesso all’analisi 
di contesto

(56,67+66,67)/2= 61,67 15%

Totale (scalato su base 10)      2,24



Indicatore del NeXt Index®
 Rischio 

ESG interno 
partecipato

Rischio ESG 
connesso 

al risk 
management 

Rischio ESG 
connesso alla 

capacità di 
pianificazione 

strategica

Trasparenza dei soci e della provenienza del capitale no no no

Cultura e sistemi di contrasto all’illegalità e alla corruzione no no no

Strategia di direzione e gestione attenta ai diversi portatori d’interesse/stakeholder si no no

Partecipazione e collaborazione dei lavoratori alla gestione dell’azienda no no si

Differenziale tra la retribuzione minima e massima all’interno dell’azienda no no no

Clima di lavoro collaborativo, partecipato e solidale no no si

Rispetto della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori attraverso la remunerazione equa no no si

Presenza di una Rappresentanza organizzata delle lavoratrici e dei lavoratori no no no

Sistema di conciliazione dei tempi di vita/lavoro si no no

Sviluppo professionale dei lavoratori, tramite riconoscimento delle competenze e delle 
esperienze personali no no no

Strumenti di ascolto, dialogo e relazione con i clienti e/o consumatori finali no no no

Informazione completa e documentata ai clienti sulla sostenibilità dei prodotti, con 
attenzione all’intera filiera di approvvigionamento, e dei processi produttivi no no no

Valorizzazione dei clienti quale stimolo per l’innovazione no no no

Modalità efficaci di gestione e risoluzione dei reclami, garantendo una adeguata gestione 
delle tempistiche di risposta e del grado di soddisfazione no no si

Per l’impresa B2B, controllo della correttezza delle destinazioni d’uso finale dei prodotti 
e/o dei servizi. Per l’impresa B2C, condivisione di informazioni, corrette ed esaustive, sulla 
sostenibilità socio-ambientale presenti nel packaging dei prodotti o dei servizi

no no no

Tracciabilità della catena di fornitura no no si

Attivazione di criteri e procedure, basati anche sulla sostenibilità socio-ambientale, relative 
alla scelta dei fornitori no no no

Adozione e applicazione di strumenti di monitoraggio del grado di applicazione dei criteri di 
sostenibilità sociale e ambientale da parte dei propri fornitori no no no

Patti equi e trasparenti per i pagamenti dei fornitori (ad es. contratti di lunga durata, 
prefinanziamento della produzione, non esclusività di contratto, formazione continua, ecc.) no no si

Rispetto dei principi dell’approvvigionamento equo e solidale per l’acquisto di prodotti grezzi 
o trasformati no sì no

Misure di contrasto al cambiamento climatico, per ridurre le emissioni inquinanti e 
climalteranti si no no

Approccio di economia circolare attraverso una corretta gestione degli imballi, scarti/rifiuti e 
riduzione delle materie prime utilizzate no no no

Programmi di riduzione dei consumi energetici e approvvigionamento da fonti rinnovabili no no no

Informazione promossa dall’azienda finalizzata all’educazione dei cittadini al rispetto 
dell’ambiente no no no

Consumo responsabile delle risorse naturali, dell’acqua e della terra/suolo si si no

Apertura e confronto dell’attività aziendale e delle sue ricadute alle comunità locali e ai 
cittadini no no no

Dialogo costante e azioni condivise con gli altri stakeholder del territorio (istituzioni locali, 
associazioni e altri portatori di interesse) no no no

Partecipazione e supporto alle politiche di sviluppo del territorio, anche attraverso progetti 
per la valorizzazione del patrimonio della comunità locale no no no

Promozione e incremento dell’occupazione sul territorio si no si

Collaborazione con altre imprese o soggetti del territorio per realizzare la propria mission in 
logica di rete no no no

Totale elementi di rischio 5/30 2/30 7/30



Indicatore del NeXt Index® Politiche passate Politiche future

Trasparenza dei soci e della provenienza del 
capitale

Mantenere il contributo della quota sociale stabile 
e indirizzato a organizzazioni sostenibili e persone 
dall’alto profilo culturale e scientifico.

Mantenimento

Cultura e sistemi di contrasto all’illegalità e 
alla corruzione

Richiesta del DURC e della certificazione ESG 
(realizzata dal 40% dei fornitori coinvolti).

Richiesta del DURC e certificazione ESG per 
almeno il 70% dei fornitori (sarà richiesto 
un sistema di valutazione/certificazione 
ESG autorevole).

Strategia di direzione e gestione attenta ai 
diversi portatori d’interesse/stakeholder

Ognuna delle strategie e delle attività implementate 
negli ultimi 7 anni ha tenuto conto di bisogni 
economici,sociali e ambientali. La fase di rilevazione 
di tali bisogni è avvenuta attraverso 5 incontri annuali 
e i benefici generati sono sintetizzati nella relazione 
di impatto realizzata annualmente.

Il numero degli incontri crescerà da 5 a 
8 e riguarderà il 70% degli stakeholder 
dell’azienda entro la fine del 2025

Partecipazione e collaborazione dei 
lavoratori alla gestione dell’azienda

Il piano di sviluppo triennale (21-23) ha previsto che 
ogni lavoratore e lavoratrice non solo sia informato 
delle scelte strategiche prese dall’azienda, ma che 
contribuisca, come singolo/a e come collettività, 
a migliorare obiettivi e risultati. È stata effettuata 
anche una riunione strategica ogni quadrimestre per 
effettuare un aggiornamento e proporre eventuali 
integrazioni/modifiche.

no

Differenziale tra la retribuzione minima e 
massima all’interno dell’azienda

È stato progettato dal CEO e dall’AD di non percepire 
nessun compenso e di migliorare ogni anno il livello 
retributivo dei dipendenti.

Mantenimento

Clima di lavoro collaborativo, partecipato e 
solidale

Non è stata svolta alcuna indagine,  poiché il numero 
esiguo dei lavoratori consente un dialogo diretto e 
costante con la presidenza.

No

Rispetto della dignità delle lavoratrici e dei 
lavoratori attraverso la remunerazione equa

È stato elaborato un piano dei lavoratori/ici, interni/ 
ed esterni/e all’azienda. Questi sono coinvolti in 
diversi fasi dell’impresa e sono previsti dei momenti 
di confronto e collaborazione che hanno l’obiettivo di 
migliorare il clima solidale e la cooperazione.
Non è prevista un’indagine di clima strutturata visto il 
numero esiguo di dipendenti.

no

Presenza di una Rappresentanza organizzata 
delle lavoratrici e dei lavoratori

A causa dell’esiguo numero di lavoratori, non è 
presente nessuna rappresentanza. Il dialogo con tutte 
le sigle sindacali è costante (per progetti e pratiche di 
welfare aziendale.

Aumentare la partecipazione dei sindacati 
nella definizione delle attività di welfare 
rivolte al circuito B2B di Gioosto.

Sistema di conciliazione dei tempi di vita/
lavoro

Gestione flessibile e agile degli orari del lavoro basate 
su esigenze di vita privata e benessere personale. Mantenimento delle politiche in essere.

Sviluppo professionale dei lavoratori, tramite 
riconoscimento delle competenze e delle 
esperienze personali

Per ogni dipendente è stato previsto un piano di 
formazione sull’economia civile e il benessere equo e 
sostenibile (15 ore per dipendente).

Per l’anno 2025 è previsto un percorso 
di formazione incentrato sul benessere 
organizzativo e il welfare di comunità 
(anche tramite i progetti di sviluppo locale 
che saranno avviati e che vedranno la 
partecipazione dei dipendenti Gioosto).

Strumenti di ascolto, dialogo e relazione con 
i clienti e/o consumatori finali

È stato inserito un sistema di conversazione agile 
con lo strumento whatsapp sul sito per dare piena 
assistenza e realizzare un percorso di ingaggio dei 
propri clienti per lo sviluppo sostenibile dei propri 
prodotti e servizi.

Potenziamento dell’ascolto di cienti e 
consumatori finali tramite chatbot sul 
sito e un dialogo/canale diretto con i 
produttori tramite la nuova funzione del 
dropshipping.

Informazione completa e documentata 
ai clienti sulla sostenibilità dei prodotti, 
con attenzione all’intera filiera di 
approvvigionamento, e dei processi 
produttivi

Il contratto di Gioosto prevede che ogni prodotto 
contenga le informazioni sulla loro sostenibilità 
integrale, così come ogni attività di Next Social 
Commerce è poi rendicontata nel Bilancio di impatto 
previsto ogni anno. Ogni produttore presente nel 
portale www.gioosto.com compila il NeXt Index.

Aumento delle informazioni disponibili per 
i produttori selezionati per il dropshipping  
(per un totale di 18 produttori).

Valorizzazione dei clienti quale stimolo per 
l’innovazione

È stata sviluppata una progettualità specifica sul 
Distretto di Economia Civile da realizzare in vista del 
Festival Nazionale dell’Economia Civile

Sviluppo/potenziamento della 
collaborazione con il Festival Nazionale 
dell’Economia Civile 2025.

Modalità efficaci di gestione e risoluzione 
dei reclami, garantendo una adeguata 
gestione delle tempistiche di risposta e del 
grado di soddisfazione

Il piano di sviluppo per la gestione dei reclami, costruttivo 
e partecipato, è stato elaborato nel 2021. Questo ha 
permesso al CRM di gestire i reclami offrendo le migliori 
soluzioni possibili, monitorando anche il livello di 
soddisfazione anche post acquisto.
Le Risposte avvengono nel giro di 24 ore ed entro 64 
vengono chiuse positivamente le richieste (90% sul totale).

no

Per l’impresa B2B, controllo della correttezza 
delle destinazioni d’uso finale dei prodotti 
e/o dei servizi. Per l’impresa B2C, condivisione 
di informazioni, corrette ed esaustive, sulla 
sostenibilità socio-ambientale presenti nel 
packaging dei prodotti o dei servizi

Indagini mirate alla ricerca di strategie e azioni volte 
a migliorare i propri servizi e di soddisfazione dei 
clienti

Mantenimento della politica passata.



Tracciabilità della catena di fornitura

Il codice di condotta predisposto per la catena di 
fornitura di Gioosto prevede che ogni fornitore 
direttamente coinvolto nelle produzioni promosse e 
commercializzate all’interno del portale
www.gioosto.com è tracciato e visibile. Ogni Fornitore 
secondario, rispetto alle materie prime e seconde, 
non è ancora reso pubblico

no

Attivazione di criteri e procedure, basati 
anche sulla sostenibilità socio-ambientale, 
relative alla scelta dei fornitori

Ogni fornitore è scelto secondo criteri di sostenibilità 
economica, ambientale e sociale e tramite indicatori 
di sviluppo sostenibile con la scelta strategica di 
applicare il NeXt Index elaborato da NeXt Economia.

Applicare le procedure di selezione (DURC, 
certificazione ESG) al 90% dei fornitori 
selezionati per il dropshipping.

Adozione e applicazione di strumenti di 
monitoraggio del grado di applicazione dei 
criteri di sostenibilità sociale e ambientale 
da parte dei propri fornitori

Viene fatto un controllo costante della 
documentazione/ certificazioni previste dai fornitori 
in fase iniziale (prima della chiusura dell’accordo) e 1 
volta l’anno come strumento di
monitoraggio e aggiornamento

Applicare le procedure di selezione (DURC, 
certificazione ESG) al 90% dei fornitori 
selezionati per il dropshipping.

Patti equi e trasparenti per i pagamenti dei 
fornitori (ad es. contratti di lunga durata, 
prefinanziamento della produzione, non 
esclusività di contratto, formazione continua, 
ecc.) 

no no

Rispetto dei principi 
dell’approvvigionamento equo e solidale per 
l’acquisto di prodotti grezzi o trasformati

Il magazzino di Gioosto ha previsto l’utilizzo di nuove 
pratiche di economia circolare (per la gestione della 
filiera del reso).

Gestione personalizzata dei magazzini 
dei fornitori che verranno attivati con il 
dropshipping: essi dovranno rispondere 
agli stessi principi di approvvigionamento 
equo e solidale del magazzino di Gioosto.

Misure di contrasto al cambiamento 
climatico, per ridurre le emissioni inquinanti 
e climalteranti

Sono stati sviluppati accordi con dei vettori della 
logistica per l’utilizzo di un parco mezzi ibridi ed 
elettrici

Aumentare il numero dei mezzi ibridi ed 
elettrici utilizzati per i progetti B2B (pari al 
60%).

Approccio di economia circolare attraverso 
una corretta gestione degli imballi, scarti/
rifiuti e riduzione delle materie prime 
utilizzate

Modalità di gestione dei rifiuti dalla culla alla culla, 
impiegando materiali ecocompatibili e riutilizzati per 
il 50%.
Per evitare lo spreco di prodotti alimentari in 
scadenza sono previste formule di incentivo e 
campagne dedicate per evitare lo spreco sempre nella 
piena sicurezza del cliente finale.

Verrà applicato il piano di economia 
circolare dalla culla alla culla anche nel 
magazzino di Roma e nei magazzini che 
saranno attivati con il dropshipping.

Programmi di riduzione dei consumi 
energetici e approvvigionamento da fonti 
rinnovabili

E’ stato sviluppato un piano di crescita alla 
sostenibilità integrale.

Aumento della partecipazione alle CER 
(Comunità Energetiche Rinnovabili) 
presenti nel territorio in cui è presente la 
sede legale dell’azienda.

Informazione promossa dall’azienda 
finalizzata all’educazione dei cittadini al 
rispetto dell’ambiente

A ogni cittadino/cliente Gioosto vengono proposte 
attività di educazione ambientale sia attraverso 
laboratori didattici/eventi formativi, sia attraverso 
comunicazioni realizzate con i propri canali web.

Aumento delle attività del Good Friday in 
collaborazione con l’associazione NeXt 
Nuova Economia per Tutti.

Consumo responsabile delle risorse naturali, 
dell’acqua e della terra/suolo No Risparmio delle risorse energetiche pari 

al 30%.

Apertura e confronto dell’attività aziendale 
e delle sue ricadute alle comunità locali e ai 
cittadini

Sono state realizzate diverse attività di rete nei 
territori come il Good Friday e il Cash Mob Etico verso 
il primo maggio dei lavoratori

Realizzazione di nuove iniziative 
sull’economia sociale e civile collegate al 
Festival Nazionale dell’Economia Civile.

Dialogo costante e azioni condivise con gli 
altri stakeholder del territorio (istituzioni 
locali, associazioni e altri portatori di 
interesse)

Il dialogo è costante e collaborativo e prevede la 
partecipazione a diversi forum e gruppi dedicati alla 
cittadinanza attiva e alla sostenibilità, attraverso 
la realizzazione di 12 incontri calendarizzati per 
supportare lo sviluppo di Patti di Comunità e/o di 
Rete

Aumento del coinvolgimento delle 
Pubbliche amministrazioni locali per la 
realizzazione di Pacchi multiprodotto 
che valorizzino la filiera produttiva del 
territorio.

Partecipazione e supporto alle politiche 
di sviluppo del territorio, anche attraverso 
progetti per la valorizzazione del patrimonio 
della comunità locale

Sono realizzati insieme agli associati e partner locali 
dei percorsi volti a ripensare le periferie e le aree 
marginali del territorio attraverso il supporto alle 
eccellenze e delle buone pratiche locali.

Realizzazione di reti contratto tra 
imprese sostenibili che attraverso la 
piattaforma Gioosto avvieranno percorsi di 
internazionalizzazione e digitalizzazione.

Promozione e incremento dell’occupazione 
sul territorio

I soggetti coinvolti nelle attività di magazzino e 
logistica sono persone del territorio in cui è situato 
il magazzino di Next Social Commerce, che hanno 
vulnerabilità e/o fragilità sociali.

no

Collaborazione con altre imprese o soggetti 
del territorio per realizzare la propria 
mission in logica di rete

La creazione di Rete è realizzata sia online sul proprio 
ecommerce Gioosto, che attraverso la costruzione di 
nuovi distretti di economia civile.

Verranno avviate nuove collaborazioni con 
le organizzazioni del Terzo Settore di NeXt 
Economia con l’obiettivo di sensibilizzare 
all’acquisto di prodotti sostenibili e 
garantire il sostegno a iniziative solidali.



Un caso di controversia è definito come un 
evento o una situazione corrente per la quale 

l’opinione dei consumatori varia circa l’operato 
dell’impresa e/o i suoi prodotti e la percezione 
sul loro impatto ambientale, sociale o di gover-
nance diventa negativa. Generalmente, si tratta 
di un singolo episodio, come la diffusione incon-
trollata di notizie riservate, un incidente o un’a-
zione regolatoria, o di una serie di avvenimenti 
ravvicinati e connessi tra loro, quali multe riguar-
do la gestione della sicurezza sul luogo di lavoro, 
accuse ripetute di comportamenti anti-competi-
tivi legati alla stessa linea di prodotto, proteste 
reiterate della comunità locale a proposito di 
uno stabilimento o denunce ripetute di un com-
portamento discriminatorio.
Il modello del NeXt Index® ESG esamina le con-
troversie con l’obiettivo di comprendere se in-
dichino la presenza di problemi strutturali nella 
capacità di gestione dei rischi ESG dell’azienda. 
Coerentemente con l’approccio utilizzato per ri-
schi e opportunità, un caso di controversia è ri-
tenuto il campanello d’allarme di un problema 
strutturale che si concretizzerà in un futuro ri-
schio materiale per l’azienda (un peggioramento 
dei fattori chiave). Anche in questa fase di valu-
tazione, si adotta l’approccio tipico dei percorsi 
di NeXt Nuova Economia per Tutti APS ETS: la par-
tecipazione delle più qualificate esperienza della 
società civile, che garantisce validità e qualità 
dei risultati ottenuti.

Il calcolo del punteggio delle controversie è ef-
fettuato mediante apposite domande che inda-
gano la presenza di criticità legate a ciascuno dei 
30 indicatori del Questionario di Autovalutazione 
Partecipata 2.0.
A ciascuna controversia viene assegnata una 
variabile dummy che può assumere, per sua na-
tura, valore 0 se la controversia non è presente 
e valore 1 se quest’ultima è presente. Nel caso 
in cui la controversia fosse presente (valore 1), 
si renderebbe necessario andare a valutare altri 
due elementi:
a)   Il numero di controversie attive legate a quel-
la specifica tematica;
b)  	 La gravità di ciascuna delle controversie 
attive legate a quella specifica tematica. In par-
ticolare, quest’ultimo elemento viene analizzato 
prendendo in esame il numero di soggetti coin-
volti e il lasso temporale da cui è attiva la contro-
versia specifica. Entrambi questi aspetti possono 
assumere tre valori standard (0,25 se bassa; 0,50 
se media; 0,75 se alta), mentre l’indice di gravità 
è dato dalla media dei due valori assegnati.
Una volta stimati i punteggi di ciascuna contro-
versia le stesse vengono aggregate all’interno 
dei tre pilastri ESG, tramite procedura di media 
ponderata e, infine, si procede al calcolo del va-
lore complessivo attribuito alle controversie.

L’analisi delle controversie si articola in due mo-
menti: 1) la rilevazione e analisi della presenza 

di controversie in ambito ESG; 2) la rilevazione e 
analisi del numero e dell’entità (numerosità dei 
soggetti coinvolti e lunghezza del periodo tem-

porale in cui è stata aperta la controversia) delle 
controversie presenti.
Per NeXt Social Commerce non si registrano con-
troversie di alcun tipo.

3.2.4.   Le controversie ESG

L’analisi delle controversie ESG



Alla luce delle valutazioni emerse nelle fasi preceden-
ti, NeXt Social Commerce ha ottenuto un punteggio 

complessivo pari a 83,3 secondo il NeXt Index® ESG. Que-
sto risultato colloca l’azienda all’interno della fascia “A”, 
riconoscendola come Impresa Sostenibile con processi 
di miglioramento già avviati e in evoluzione lungo il per-
corso della sostenibilità integrale.
Tra i tre pilastri ESG, la performance più elevata è regi-
strata nell’ambito della Governance, con un punteggio 
di 92,3, seguita dal pilastro Ambientale, che si attesta a 
84,5, e da quello Sociale, con 79,7. Questo profilo eviden-
zia una struttura organizzativa solida, trasparente e par-
tecipativa, nonché un buon livello di attenzione verso le 
questioni ambientali e sociali.
Il livello di rischio ESG rilevato è pari a 2,24: il dato è attri-
buibile ad una presenza di politiche future formalizzate 
sui temi della sostenibilità solo parziale, non ancora in 
grado di anticipare e mitigare rischi potenziali. Va tuttavia 
sottolineato che non sono state registrate controversie, 
confermando un contesto operativo stabile e in linea con 
i principi di legalità e responsabilità.
Analizzando le sei aree di valore valutate dal NeXt Index®, 

emerge un eccellente risultato per l’area della catena di 
fornitura, che raggiunge il punteggio massimo di 100. A 
seguire, l’area relativa ai rapporti con cittadini e consu-
matori si attesta a 96,39, a testimonianza della qualità 
della relazione tra impresa e clientela, basata su fiducia, 
trasparenza e ascolto.
Valori superiori a 80 si registrano anche nelle aree dedi-
cate all’azienda e al governo dell’organizzazione (88,20) 
e ai rapporti con la comunità locale (83,17), segno di un 
impegno autentico verso il territorio e verso la coerenza 
tra governance e finalità aziendali.
L’area relativa alle persone e all’ambiente di lavoro rag-
giunge un punteggio pari a 76,15, mentre l’ambito che 
presenta la performance più contenuta è quello dei 
comportamenti verso l’ambiente naturale, che si at-
testa a 60,07. Su queste ultime due aree sarà ne-
cessario concentrare gli sforzi nei prossimi anni, 
con l’obiettivo di consolidare e rafforzare l’impe-
gno di NeXt Social Commerce in chiave di sosteni-
bilità integrale.

3.3.  I risultati del NeXt Index® ESG



4. Strategie Future 
e conclusioni

In un’epoca in cui la sostenibilità è divenuta 
una responsabilità collettiva imprescindibile, 

ogni scelta organizzativa e strategica di NeXt So-
cial Commerce assume un significato profondo. 
La decisione di gestire la piattaforma Gioosto 
attraverso un modello di dropshipping etico e 
tracciato non risponde a una semplice esigenza 
funzionale, ma rappresenta una scelta di campo 
coerente con i nostri valori fondanti. Questo ap-
proccio ci consente di mettere al centro l’impatto 
positivo sull’ambiente, riducendo drasticamente 
i passaggi logistici inutili, gli imballaggi superflui 
e la necessità di magazzini centralizzati energivo-
ri. Gestire le spedizioni direttamente dai luoghi 
di produzione significa ottimizzare la filiera per 
limitare le emissioni di CO₂ e, contemporanea-
mente, valorizzare il lavoro di artigiani, piccoli 
produttori locali e cooperative che preservano 
l’identità economica dei territori.
La trasparenza diventa così il cardine del nostro 
servizio: ogni prodotto giunge al consumatore 
finale direttamente dalle mani di chi lo ha re-
alizzato con cura e responsabilità, garantendo 
una tracciabilità totale e autentica. Tale moda-
lità operativa ci permette di offrire un catalogo 
dinamico e inclusivo, dando voce e visibilità a 
realtà d’eccellenza che spesso restano escluse 
dai grandi canali distributivi. In un mercato do-
minato da un’efficienza spesso cieca e da logiche 
di automazione spinte, NeXt Social Commerce 
sceglie la via della relazione e della coerenza. Il 
nostro modello non è orientato alla massimizza-
zione del profitto, ma alla generazione di valore 
per i cittadini e per le aziende partner, affinando 
costantemente i processi per rendere l’esperien-
za di acquisto consapevole sempre più semplice, 
gratificante e integrata.
Guardando al futuro, la nostra missione si espan-
de oltre la dimensione commerciale per abbrac-
ciare quella culturale e formativa. Continueremo 
a investire nella diffusione di una nuova sensi-

bilità economica, presidiando i grandi eventi e 
le manifestazioni dedicate all’economia sociale 
e civile. L’obiettivo è trasformare Gioosto in una 
risorsa strategica per tutte quelle organizzazio-
ni e imprese che intendono applicare i principi 
della sostenibilità integrale alle proprie forniture 
e ai propri modelli di consumo. Vogliamo conta-
minare positivamente il mercato, dimostrando 
che è possibile coniugare la velocità del digitale 
con la giustizia sociale e il rispetto del capitale 
naturale.
La sfida che ci attende nel prossimo futuro è am-
biziosa: ripensare la distribuzione in chiave etica 
non solo come una necessità operativa, ma come 
una vera e propria semina. Una semina capace di 
generare un’economia che non funzioni solo per 
chi acquista, ma che restituisca valore e dignità a 
ogni singolo attore della catena produttiva. NeXt 
Social Commerce si impegna a essere il motore 
di questa trasformazione, costruendo un sistema 
interconnesso dove la tecnologia diventa lo stru-
mento per abilitare relazioni più eque e sosteni-
bili, radicando lo sviluppo nei territori e proiet-
tandolo verso un benessere comune e duraturo.

				    Luca Raffaele
Amministratore Unico e Presidente Next Social 

Commerce srl società benefit





Appendice 1
Gli indicatori ESG di contesto

N Pilastro BES di Riferimento Indicatore Fonte

1 E Ambiente Dispersione da rete idrica comunale BES dei Territori

2 E Ambiente Popolazione esposta al rischio di frane BES dei Territori

3 E Ambiente Popolazione esposta al rischio di alluvioni BES dei Territori

4 E Ambiente Energia elettrica da fonti rinnovabili BES dei Territori

5 E Ambiente Raccolta differenziata dei rifiuti urbani BES dei Territori

6 E Ambiente Concentrazione media annua di PM10 BES dei Territori

7 E Ambiente Concentrazione media annua di PM2.5 BES dei Territori

8 E Ambiente Uso efficiente del suolo Legambiente

9 E Ambiente Piste ciclabili Legambiente

10 E Ambiente Energie rinnovabili: solare termico e fotovoltaico pubblico Legambiente

11 S Benessere Economico Reddito pro-capite +Patrimonio pro-capite BES dei Territori

12 S Benessere Economico Valore aggiunto pro-capite Istat

13 S Benessere Economico Tasso di ingresso in sofferenza dei prestiti bancari alle 
famiglie BES dei Territori

14 S Benessere Economico Rischio dei finanziamenti Istat

15 S Istruzione e Formazione Laureati e altri titoli terziari (25-39 anni) BES dei Territori

16 S Istruzione e Formazione Partecipazione alla formazione continua BES dei Territori

17 S Istruzione e Formazione Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) BES dei Territori

18 S Lavoro e Conciliazione dei Tempi 
di Vita Tasso di occupazione (20-64 anni) BES dei Territori

19 S Lavoro e Conciliazione dei Tempi 
di Vita Tasso di occupazione giovanile (15-29 anni) BES dei Territori

20 S Lavoro e Conciliazione dei Tempi 
di Vita Tasso di occupazione femminile (20-64 anni) Istat

21 G Politica e Istituzioni Comuni: capacità di riscossione BES dei Territori

22 G Politica e Istituzioni Amministrazioni provinciali: capacità di riscossione BES dei Territori

23 G Qualità dei Servizi Posti-km offerti dal Tpl BES dei Territori

24 G Ricerca, Innovazione e Creatività Propensione alla brevettazione BES dei Territori

25 G Ricerca, Innovazione e Creatività Mobilità dei laureati italiani (25-39 anni) BES dei Territori

26 G Ricerca, Innovazione e Creatività Numero di start-up BenVivere

27 G Ricerca, Innovazione e Creatività Tasso di over-qualification BenVivere

28 G Sicurezza Indicatore composito di specifici delitti Istat

29 G Lavoro e Conciliazione dei Tempi 
di Vita Tasso di iscrizione netto al registro delle imprese BenVivere

30 G Lavoro e Conciliazione dei Tempi 
di Vita Mismatch tra domanda e offerta di lavoro BenVivere



Appendice 2 
Collegamento fra Indicatore del NeXt Index ESG 
e Standard ESRS

Indicatore ESRS

1.1 Trasparenza dei soci e della provenienza del capitale ESRS G1-1,3

1.2 Cultura e sistemi di contrasto all’illegalità e alla corruzione ESRS G1-1,3

1.3 Strategia di direzione e gestione attenta ai diversi portatori d’interesse/stakeholder ESRS S2-2, S3-2,S4-2

1.4 Partecipazione e collaborazione dei lavoratori alle scelte strategiche dell’azienda ESRS S1-2

1.5 Differenziale tra la retribuzione minima e massima all’interno dell’azienda ESRS S1-16

2.1 Clima di lavoro collaborativo, partecipato e solidale ESRS S2-3, 11

2.2 Rispetto della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori attraverso la remunerazione equa (in relazione a orario, 
funzioni svolte e responsabilità assegnate) ESRS S1-10

2.3 Dialogo con la rappresentanza organizzata delle lavoratrici e dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro ESRS S1-8, 14

2.4 Sistema di conciliazione dei tempi di vita/lavoro (opportunità di genere, lavoro agile, ecc.) ESRS S1-11,12,15

2.5 Sviluppo professionale delle lavoratrici e dei lavoratori, con riconoscimento delle competenze e delle esperienze 
personali, tramite formazione e apprendimento permanente ESRS S1-13

3.1 Strumenti di ascolto, dialogo e relazione con i clienti e/o consumatori finali, per comprendere e aumentare la loro 
soddisfazione, nel rispetto degli altri stakeholders (facilitando il dialogo anche attraverso i canali Web 2.0, i media 
tradizionali, ecc.)

ESRS S4-2

3.2 Informazione completa e documentata ai clienti sulla sostenibilità sociale e ambientale dei prodotti/servizi e dei processi produttivi ESRS S4-2

3.3 Valorizzazione dei clienti quale stimolo per l’innovazione, partnership con i clienti e co-progettazione di prodotti e servizi ESRS S4-2

3.4 Modalità efficaci di gestione e risoluzione dei reclami, garantendo una adeguata gestione delle tempistiche di 
risposta e del grado di soddisfazione ESRS S4-3

3.5 Misurazione del tasso di soddisfazione dei consumatori ESRS S4-3

4.1 Tracciabilità della catena di fornitura ESRS G1-2

4.2 Attivazione di criteri e procedure, relative alla scelta dei fornitori, basati anche sulla sostenibilità socio-ambientale ESRS S2-3

4.3 Adozione e applicazione di strumenti di monitoraggio, da parte dei propri fornitori, del grado di applicazione dei 
criteri di sostenibilità sociale e ambientale ESRS G1-2

4.4 Patti equi e trasparenti per i pagamenti dei fornitori (ad es. contratti di lunga durata, prefinanziamento della 
produzione, non esclusività di contratto, formazione continua, ecc.) ESRS G1-6

4.5 Rispetto ai fornitori vengono rispettati i principi dell’approvvigionamento sostenibile per l’acquisto di prodotti grezzi o trasformati ESRS E5-4

5.1 Misure di contrasto al cambiamento climatico e di riduzione dei consumi energetici, attraverso la riduzione di 
emissioni inquinanti e climalteranti ESRS E1-6,7,8

5.2 Approccio di economia circolare attraverso una corretta gestione degli imballi, materie prime seconde, scarti e rifiuti ESRS E5-5

5.3 Programmi di approvvigionamento da fonti rinnovabili ESRS E1-5

5.4 Informazione promossa dall’azienda finalizzata all’educazione dei cittadini al rispetto dell’ambiente ESRS S4-2

5.5 Consumo responsabile delle risorse non rinnovabili ESRS E2-4,5; ESRS E3-
4; ESRS E4-5

6.1 Apertura e confronto, in relazione all’attività aziendale e alle sue ricadute, con le comunità locali e i cittadini ESRS S3-5

6.2 Dialogo costante e azioni condivise con gli stakeholder del territorio (istituzioni locali, associazioni e altri portatori di interesse) ESRS G1-5

6.3 Partecipazione e supporto alle politiche di sviluppo del territorio, anche attraverso progetti per la valorizzazione del 
patrimonio della comunità locale ESRS S3-5

6.4 Promozione e incremento dell’occupazione stabile sul territorio ESRS S1-6,7,9

6.5 Collaborazione con altre imprese o soggetti del territorio per realizzare la propria mission in logica di rete ESRS G1-2




